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L’AMMINISTRAZIONE MILITARE  

 
 
 
 
 
 
A Dall’Amministrazione generale del Piemonte 
    al Governo generale dei dipartimenti d’Oltralpe 
    (1801�1814) 

 
La prima occupazione francese del Piemonte (1798�99) 

L’occupazione francese del Piemonte fu decisa il 30 novembre 1798 e 
proclamata a Milano dal generale Joubert il 5 dicembre, insieme con 
l’incorporazione dell’“armée piémontaise” nell’esercito francese. Queste 
misure furono poi formalmente sanzionate dall’atto di abdicazione agli 
stati di terraferma firmato il 9 dicembre dal re Carlo Emanuele IV. 
Assunto il comando militare del Piemonte, il 13 dicembre il generale 
Grouchy nominò un governo provvisorio della “Nazione piemontese”, 
presso il quale il direttorio francese era rappresentato del commissario 
Ange�Marie Eymar per gli affari civili e dallo stesso Grouchy per quelli 
militari. A carattere collegiale, il governo era composto da 15 e poi 25 
membri, ed articolato in 5 comitati, incluso uno di “relazioni estere e 
guerra”. Quest’implicita rivendicazione di sovranità era però 
contraddetta dalla mancanza di una designazione ufficiale dell’entità 
territoriale costituita dagli ex�stati di Terraferma sabaudi “al di qua delle 
Alpi”. Indicati informalmente come Éridanie, République piémontaise, 
République subalpine, Gaule subalpine, erano appetiti tanto dalla 
Repubblica Cisalpina che dalla Ligure, tra loro rivali, mentre la Francia 
andava coi piedi di piombo, perché l’estensione delle leggi e dei diritti 
francesi avrebbe fatalmente ristretto le possibilità di sfruttamento bellico 
delle risorse piemontesi. Il 21 dicembre Talleyrand  incaricò Eymar di 
rassicurare i piemontesi che la Francia non aveva alcuna intenzione di 
annettere il Piemonte, e nel febbraio 1799 il direttorio congelò il voto 
solenne delle magistrature piemontesi per la « riunione » del Piemonte 
alla Francia imposto dalla fazione annessionista capeggiata dal 
diplomatico Carlo Bossi di Sant’Agata. A Torino fu però inviato un 
commissario civile di governo (Joseph�Mathurin Musset ), incaricato di 
riordinare l’amministrazione sul modello francese. Insediatosi il 2 aprile, 
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Musset rimase in carica appena un mese, perché il 3 maggio il Piemonte 
fu sottoposto ad un governo militare (un’“amministrazione generale” 
alle dipendenze del generale in capo), che durò ancora meno e fu 
spazzato via dalle truppe austro�russe. 

 

Restaurazione monarchica o autonomia repubblicana?    

I francesi tornarono tredici mesi dopo valicando le Alpi e subito dopo 
la vittoria di Marengo Bonaparte espresse al cardinale Martiniano, 
arcivescovo di Vercelli, la sua intenzione di ristabilire la monarchia in 
Piemonte. Il prelato spedì immediatamente a Roma il nipote, conte 
Alciati, a parlarne col re. Carlo Emanuele IV accolse con diffidenza 
quelle assicurazioni verbali, rispondendo di non poter aprire un 
negoziato separato senza il preventivo assenso dei suoi alleati.  

In realtà il trattato di Marengo del 16 giugno aveva rimesso il 
Piemonte con tutte le sue fortezze all’Armée de Reserve, la quale era 
entrata a Torino il 25. Lo stesso giorno il comandante in capo 
dell’Armata, generale Berthier, aveva nominato ministro straordinario 
del governo francese a Torino il suo capo di stato maggiore, generale 
Pierre Antoine Dupont de L’Etang (1765�1840), con il compito di 
vegliare agli interessi della Repubblica e riscuotere le contribuzioni. 

A Dupont era stata inoltre attribuita la presidenza di una commissione 
di governo di sette membri (conti Cavalli e Avogadro, giudice Bottone 
di Castellamonte, canonico Baudisson, avvocati Rocci, Galli e Brayda). 
Titolare del potere esecutivo e insediata a Palazzo Chiablese, la 
commissione era dominata dalla forte personalità del conte Giuseppe 
Cavalli d’Olivola, entrato nelle grazie di Bonaparte per averlo 
accompagnato al passaggio del San Bernardo e capofila dal partito 
autonomista, che i suoi avversari annessionisti e filofrancesi bollavano 
come “moderatista”. Berthier aveva nominato inoltre una consulta 
legislativa di 30 membri, articolata in 5 comitati, inclusi quelli di 
pubblica sicurezza e guerra. Fu la consulta, con legge 8 luglio, a istituire 
la coccarda nazionale piemontese, adottando il tricolore rosso, turchino e 
arancione scelto nell’aprile 1796 dall’effimera Repubblica di Alba. 

In luglio il Piemonte tornò nella giurisdizione dell’Armée d’Italie, 
comandata da Masséna. Il generale nizzardo, famoso non soltanto per le 
sue eccellenti capacità militari ma anche per la sua particolare avidità di 
denaro, provocò un secondo conflitto con i subordinati dopo quello che 
nel febbraio 1798 gli era costato il comando del Corps d’Armée de 

Rome.  Si ostinò infatti a pretendere dal Piemonte un contributo militare 
di 1 milione e mezzo di lire, benché, esaurita da otto anni di guerra, la 
rendita piemontese fosse precipitata a soli 16 milioni e Dupont gli avesse 
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assicurato di non potergli fornire più di 700.000 lire. 

Nel memoriale del 18 luglio 1799 da Grénoble, l’avvocato giacobino 
Angelo Pico aveva calcolato che solo nei primi cinque mesi dell’anno il 
Piemonte aveva fornito alla Francia 43 milioni, senza contare le spese 
fatte ad aprile da Musset né “les vexations partielles et les concussions 
des agens subalternes”. Lo stesso Talleyrand riconobbe che le condizioni 
economiche del Piemonte non consentivano uno sforzo maggiore: del 
resto oltre un quarto degli 80.000 torinesi era a carico della pubblica 
beneficienza. 

Comunque il  pubblico contrasto tra i due generali costò il posto ad 
entrambi. Il 13 agosto Masséna fu infatti sostituito da Brune, che, sciolta 
l’Armata di riserva, assunse il comando in capo di quella d’Italia. Due 
giorni dopo anche Dupont � che i piemontesi consideravano non meno 
rapace di Masséna � fu sostituito dal generale Jean Baptiste Jourdan 
(1762�1833), inviato da Parigi. Jourdan, soprannominato la vierge 

d’Italie, era considerato il più onesto dei generali francesi: nondimeno la 
sua attività di governo fu largamente inquinata dai maneggi e dalle 
clientele della sua amante torinese. 

 

L’amputazione del 'ovarese (7 settembre 1800) 

Rimasto a Livorno, durante l’estate il duca d’Aosta pensava ancora di 
poter contare sul sostegno inglese ed austriaco per raccogliere truppe in 
Toscana e tornare alla situazione del 1797, magari guadagnando i feudi 
imperiali e Savona. Ma intanto, senza neppure informarne 
preventivamente la commissione di governo, il 7 settembre il primo 
console, su suggerimento del ministro delle finanze Prina, decretò il 
trasferimento del dipartimento dell’Agogna (Novarese, Valsesia, Ossola, 
Laghi d’Orta e Maggiore) dal governo del Piemonte a quello della 
Cisalpina.  

Il re di Sardegna lo interpretò come un indizio favorevole, ritenendo 
che Bonaparte, proprio in vista della prossima restituzione del resto del 
Piemonte alla dinastia sabauda, si preoccupasse di garantire gli interessi 
economici e di sicurezza della Cisalpina portandone il confine alla Sesia. 
A Torino, invece, la modifica dei confini fu un duro colpo non soltanto 
per gli autonomisti, ma anche per i loro avversari annessionisti, perché 
eliminava la dipendenza economica di Milano da Torino e di 
conseguenza anche l’egemonia italiana che i circoli filofrancesi 
speravano di poter esercitare una volta divenuti cittadini della 
superpotenza.   

Il 4 ottobre, su ordine di Brune, Jourdan sostituì tutti i commissari di 
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governo con altri sette (Bossi, Botta, De Bernardi, Giulio, Brayda, 
Paroletti e Piossasco) che, secondo l’informatore francese Auguste Hus, 
erano “amici della Francia e non più del partito italico”. Per giunta la 
commissione di governo fu del tutto soppiantata da una commissione 
esecutiva ristretta ai soli Carlo Bossi conte di Sant’Agata, Carlo Botta e 
De Bernardi. La questione della modifica dei confini creò qualche 
complicazione, perché Bossi e Botta chiesero di essere esonerati dalla 
ratifica dell’atto, mentre il novarese De Bernardi si dimise, 
subentrandogli Carlo Giulio, la cui omonimia con gli altri due colleghi 
valse poi alla commissione esecutiva il soprannome di “reggenza dei tre 
Carli”. Il triumvirato era preposto alla direzione politica di 5 uffici 
amministrativi (interni, esteri, guerra, finanze e polizia).  

Intanto la ripresa della guerra e la rioccupazione della Toscana 
troncarono bruscamente i colloqui franco�sardi. Il 15 ottobre il duca 
d’Aosta riparò a Portoferraio e poi raggiunse il re a Napoli. Il 2 dicembre 
la vittoria francese di Hohenlinden portò all’armistizio di Steyer. Il 25 
dicembre Jourdan sciolse anche la consulta legislativa piemontese, 
sostituendole un consiglio di 7 membri, con funzioni meramente 
consultive. 

 

L’omologazione amministrativa (2 aprile � 1° ottobre 1801) 

 Coi trattati di Lunéville e di Firenze, del 9 febbraio e 28 marzo 1801, 
Bonaparte ottenne, fra l’altro, il riconoscimento austriaco delle 
Repubbliche Cisalpina e Ligure nonchè il controllo indiretto della 
Toscana e quello diretto dello Stato dei Presidi con Piombino e Porto 
Longone, ceduti dal Regno di Napoli.  

La pace ristabilì le condizioni per il negoziato franco�sardo e il re, nel 
frattempo tornato a Roma, spedì a Parigi il marchese Filippo Asinari di 
San Marzano, ospite, come il negoziatore napoletano, marchese di Gallo, 
del rappresentante russo, conte Kalitschev. Tuttavia la morte dello zar 
Paolo I, assassinato il 24 marzo da una congiura di palazzo, tolse a 
Bonaparte ogni motivo di cautela anche nei confronti della Russia e il 
primo console pose come condizione preliminare la chiusura dei porti 
sardi ai nemici della Francia, vale a dire l’Inghilterra, mentre intanto 
dava ospitalità ai repubblicani sardi esuli ad Aiaccio. Il re rispose a 
questo atteggiamento minaccioso chiedendo a Lord Keith, comandante 
della squadra del Mediterraneo, il sostegno inglese in difesa della 
Sardegna. Ciò dette il pretesto a Bonaparte di denunziare la rottura della 
neutralità e di compiere vari passi decisivi verso l’annessione del 
Piemonte. 
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Coi decreti consolari del 2 e 28 aprile i comandi militari del Piemonte 
e della Liguria furono classificati tra le divisioni territoriali permanenti 
dell’esercito francese, coi numeri di 27e e 28e division militaire. Ma 
soprattutto il 19 aprile seguirono la soppressione del governo piemontese 
e l’assunzione dell’amministrazione generale del Piemonte da parte dello 
stesso Jourdan, declassando i sei commissari piemontesi a meri 
consulenti dell’amministratore, nonché rappresentante, francese. 

Con decreto consolare dell’8 giugno fu omologato al modello francese 
anche l’ordinamento amministrativo del territorio, istituendo al posto 
delle vecchie province sabaude 6 dipartimenti corrispondenti alle 
suddivisioni territoriali della 27a divisione militare: omologazione che il 
27 giugno Jourdan estese anche al sistema amministrativo delle truppe 
piemontesi. 

Il 3 luglio Bonaparte sospese i colloqui franco�sardi, intimando a San 
Marzano di partire. Il 10 luglio gli artiglieri piemontesi di stanza a 
Torino, in partenza per la Toscana, si ammutinarono per il mancato 
pagamento del soldo occupando la cittadella, ma l’episodio rimase 
circoscritto alle mere rivendicazioni salariali. Dette però il pretesto per 
epurare il corpo ufficiali e decretare, il 26 agosto, la definitiva 
incorporazione delle truppe piemontesi nell’esercito francese. 

Diversamente dall’amputazione del Novarese, questi provvedimenti 
furono accolti con entusiasmo dalla commissione esecutiva piemontese, 
e in particolar modo da Bossi, fautore della piena integrazione della 
società e dell’economia piemontese nel più ampio contesto francese.  

Né vi furono apprezzabili reazioni internazionali. Il 1° ottobre 
l’Austria ratificò la pace di Lunéville e lo stesso giorno l’Inghilterra 
firmò l’armistizio. Il nuovo zar parricida, Alessandro I, pur sostituendo a 
Parigi il troppo remissivo Kalitschev con il più deciso conte Markov, si 
limitò ad una nota nella quale auspicava un amichevole accordo con la 
Francia sulla tutela degli interessi del re di Sardegna, trovandogli quale 
compenso “compatibilmente con lo stato attuale delle cose”.  

 

Dalla pace di Amiens all’annessione (27 marzo � 11 ottobre 1802) 

 In dicembre si aprì ad Amiens il negoziato con l’Inghilterra, seguito 
dalla pace del 27 marzo 1802. Intanto Bonaparte offerse al re il Senese e 
una pensione, poi anche un territorio nordafricano, in cambio della 
rinunzia definitiva al Piemonte. Gravemente depresso dalla scomparsa 
della regina, il 4 giugno, a Roma, Carlo Emanuele IV abdicò a favore del 
duca d’Aosta, rimasto a Napoli.  
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Con decreto del 29 giugno, il primo console intimò ai piemontesi 
emigrati di rimpatriare entro il 22 settembre, cessando ogni 
corrispondenza con la famiglia reale e con potenze estere, pena la 
proscrizione e la confisca dei beni. L’unico personaggio di spicco ad 
ottemperare fu, da Vienna, il conte di Montalto Dora, Alessandro di 
Vallesa. In luglio la lira piemontese fu sostituita dal franco francese e 
l’annessione del Piemonte alla Repubblica francese venne formalmente 
disposta con decreto consolare del 15 settembre, ratificato con 
senatoconsulto dell’11 ottobre.  

La sera del 21 settembre la buona società torinese festeggiò l’annuncio 
al Teatro Nazionale, cantando in coro 'on si può star meglio che in seno 

alla propria famiglia. Richiamato Jourdan, l’amministrazione generale 
fu interinalmente attribuita al generale Louis Charbonnier (1754�1833) 
fino all’arrivo del successore. Questi fu scelto il 12 dicembre nella 
persona del generale Jacques François Abdallah Menou (1750�1810), 
famoso per essersi convertito all’islam durante la campagna d’Egitto, il 
quale arrivò a Torino nel marzo 1803. Menou, come la maggior parte dei 
militari e dei funzionari inviati nei dipartimenti italiani, rappresentava 
una politica di conciliazione, volta ad isolare estremisti e intransigenti e 
a promuovere il ralliement dell’aristocrazia sabauda al nuovo regime.    

 

La “riunione” della Liguria  

Come ha acutamente osservato Giovanni Assereto, l’annessione del 
Piemonte alla Francia non solo fece tramontare definitivamente l’ipotesi 
di uno stato italiano formato dal Piemonte e dalle Repubbliche Ligure e 
Cisalpina, ma fece ereditare alla Francia le secolari mire geopolitiche 
della dinastia sabauda sulla Riviera di Ponente, come testimonia un 
rapporto presentato nella primavera del 1803 dal console francese a 
Savona per sostenere che essa costituiva il naturale sbocco al mare del 
Piemonte. A ciò si aggiungevano considerazioni di carattere strategico 
circa l’incapacità della Repubblica di provvedere alla difesa delle coste e 
del commercio nel conflitto con l’Inghilterra e la sua riluttanza a mettere 
a disposizione della Francia il suo potenziale marittimo. Secondo 
Assereto l’indipendenza di Genova “tardava però ad essere messa 
veramente in discussione” e la decisione finale fu presa personalmente e 
repentinamente da Napoleone alla vigilia del suo viaggio per cingere la 
Corona Ferrea di Re d’Italia. 

Sembra che la decisione abbia colto di sorpresa lo stesso Talleyrand, 
se nell’archivio del ministero degli esteri francesi non si trovano accenni 
all’annessione di Genova anteriori ad una nota del 20 maggio, appena 
due giorni dopo l’incontro di Napoleone con la delegazione ligure 
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venuta ad omaggiarlo a Milano. Il 25 maggio, mentre il doge era ancora 
a Milano e una divisione navale comandata da Girolamo Napoleone 
incrociava nella rada di Genova, il senato fu costretto dal rappresentante 
francese Saliceti a votare un decreto che chiedeva la riunione alla 
Francia [sia pure con qualche illusoria condizione vanamente aggiunta 
alla bozza predisposta da Talleyrand]. Il 29 il decreto fu confermato da 
un plebiscito condotto tra i funzionari e i militari (con 4.300 voti contro 
28). Il 4 giugno, sempre a Milano, una nuova delegazione presentò il 
decreto all’imperatore, che il 6 dettò la nuova struttura amministrativa, 
giudiziaria, marittima, militare e doganale della Repubblica ligure, il cui 
territorio, diminuito del cantone di San Remo ceduto al dipartimento 
delle Alpi Marittime (già Contea di Nizza), ma ampliato con alcuni 
cantoni meridionali del Piemonte, formava i tre dipartimenti di Genova, 
degli Appennini (Chiavari) e di Montenotte (Savona), costituendo la 28e 
Division Militaire dell’Impero.  

In forza dei poteri ricevuti dall’imperatore, il 9 giugno il ministro 
dell’interno Champagny decretò l’abolizione del governo e della 
costituzione ligure del 1802, confermando provvisoriamente nelle loro 
funzioni tutte le magistrature e i funzionari e l’organizzazione delle 
truppe liguri, che ricevevano la coccarda francese ed erano poste agli 
ordini del generale di brigata comandante le truppe francesi. L’11, con 
decreto da Brescia, Napoleone conferì all’arcitesoriere Lebrun tutta 
l’autorità necessaria per la riunione del paese di Genova alla Francia. Il 
15 arrivarono a Genova Lebrun e Champagny e il 30 lo stesso 
imperatore, ufficializzando la presa di possesso dell’ex�repubblica. Da 
Genova furono emanati i decreti imperiali del 4 luglio che estendevano 
ai paesi dell’ex�Repubblica il Codice Napoleone, nominavano i prefetti 
dei nuovi dipartimenti e ne stabilivano l’organizzazione militare. La 
riunione fu infine sanzionata con senatoconsulto dell’8 ottobre.  

Più ancora della proclamazione del Regno d’Italia, fu l’annessione di 
Genova a provocare la Terza Coalizione e la guerra con l’Austria, con 
l’effetto paradossale che una mossa diretta a pareggiare il divario di 
potenza marittima con l’Inghilterra finì invece proprio per liberarla dalla 
minaccia d’invasione e restituire l’iniziativa strategica alla Royal Navy. 
Adolphe Thiers la giudicò frutto di un’errata valutazione geopolitica, e 
cioè che solo l’Inghilterra potesse prendere un vero interesse alla 
questione: “c’était une faute, car dans la disposition d’esprit de 
l’Autriche, c’était la jeter dans les bras de la coalition que de prononcer 
une nouvelle réunion” (Le Consulat et l’Empire, XXI).    
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Il Governo generale dei dipartimenti d’Oltralpe (1805�1814) 

L’annessione di Genova provocò pure modifiche non solo nell’assetto 
territoriale del Piemonte [col trasferimento di alcuni cantoni meridionali 
ai nuovi dipartimenti liguri] ma pure in quello amministrativo, perché 
l’“amministrazione generale del Piemonte” fu sostituita da un “governo 
generale dei dipartimenti d’Oltralpe” e ne fu creato uno analogo per la 
Liguria. Le nomine dei due governatori generali, nelle persone del 
principe Luigi Bonaparte e dell’arcitesoriere Charles François Lebrun, 
sono anzi anteriori all’annessione di Genova, essendo datate 14 maggio. 
A Menou fu tuttavia attribuito il comando generale dei dipartimenti 
d’Oltralpe, e in giugno, data l’indisponibilità di Luigi Bonaparte, gli 
furono conferite pure le funzioni di governatore generale. Uno screzio 
tra Menou e il prefetto di Torino Pierre Loysel circa la processione del 
Corpus Domini dette poi occasione a Napoleone di chiarire che, a causa 
dell’organizzazione particolare dei dipartimenti d’Oltralpe, i prefetti vi 
avevano (di fatto) “meno autorità” che nella Vecchia Francia [lettera da 
St Cloud del 25 giugno 1806, in cui aggiungeva che il prefetto, come 
protestante, doveva mostrarsi più disponibile in materia religiosa].   

Il 12 gennaio 1806 il viceré d’Italia, principe Eugenio di Beauharnais, 
fu nominato governatore generale degli stati di Venezia, e sette giorni 
dopo, a seguito del conato insurrezionale verificatosi nel Piacentino, 
pure l’amministrazione generale degli ex�ducati di Parma e Piacenza, 
tenuta da Moreau de Saint�Méry, fu sostituita da un governo generale, 
retto fino a settembre dal generale Andoche Junot e poi dal maresciallo 
Pérignon. Nel giugno 1806 Luigi Bonaparte fu creato re d’Olanda, 
Lebrun richiamato in Francia e il governo generale di Genova riunito a 
quello di Torino, retto sempre interinalmente dal comandante generale 
Menou fino al 24 febbraio 1808, quando sia il governo che il comando 
generali dei dipartimenti d’Oltralpe furono assunti dal principe Camillo 
Filippo Ludovico Borghese (1775�1832), marito di secondo letto, sia 
pure tradito e separato di fatto, di Paolina Bonaparte. Secondo Joseph 
Turquan [Les soeurs de 'apoléon, 1900, p. 211] sarebbe stata lei, non 
paga del titolo di duchessa di Guastalla, a convincere il fratello a 
mandarlo a Torino, addirittura concordando sul fatto che fosse “un 
imbécile”, ma proprio per questo adatto alla bisogna! [“personne ne le 
sait mieux que moi. Mais qu’est ce que cela fait pour gouverner un 
pays?]. La “cronaca galante del Primo Impero” è però del tutto 
infondata. Non solo Borghese svolse il suo compito a Torino con sagacia 
e fermezza, ma lo stesso Napoleone non doveva certo considerarlo un 
imbecille se nel 1807 l’aveva mandato a Varsavia per convincere i 
polacchi a sollevarsi contro lo zar, una missione compiuta con successo. 
In ogni caso la collezione di opere d’arte che fu costretto a cedere al 
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Louvre valeva non solo i tremila ettari della tenuta di Lucedio regalatagli 
in cambio dal cognato, ma pure le rendite di Guastalla e l’appannaggio 
di governatore generale.    

Il 12 maggio 1808 Menou assunse la presidenza della giunta di 
governo toscana e il 24 pure Parma e Piacenza furono formalmente 
annessi e riuniti sotto il governo del principe Borghese. Nel marzo 1809 
furono istituiti i governi generali dei dipartimenti della Toscana e di 
quelli “formati dagli Stati Romani”: il primo retto dalla granduchessa di 
Toscana, Elisa Bonaparte, con titolo di “facente funzioni di governatore 
generale” e affiancata dal marito principe Felice Baciocchi quale 
“comandante generale”. A Roma le funzioni furono svolte 
interinalmente dal generale Sextius Alexandre François Miollis, con 
titolo di “luogotenente del governatore generale”. Il 17 novembre 1809 
fu istituito infine il governo generale delle province illiriche, in cui si 
susseguirono il maresciallo Marmont e i generali Henri Gratien Bertrand 
(9 aprile 1811) e Charles Nicolas d’Anthouard de Vraincourt (16 marzo 
1813).  

 

Costi e ricavi delle annessioni 

Come ha dimostrato di recente Pierre Branda, l’idea di Napoleone che 
“la guerra pagasse la guerra” [come scriveva il 14 luglio 1810 a Soult in 
occasione della sua nomina a comandante dell’Armée du Midi in 
Spagna] e che le conquiste territoriali fossero una fonte di arricchimento 
era puramente illusoria. Secondo Martin�Michel�Charles Gaudin (1756�
1841), duca di Gaeta e ministro delle finanze dal 1799 al 1814, i territori 
annessi all’Impero (46 dipartimenti su 130) fornivano nel 1812 oltre un 
terzo delle rendite dello stato, pari a 343 milioni lordi e 232 netti  
['otice historique sur les finances de la France 1800�1814, Paris, 1818]. 
Ma essi incidevano in misura nettamente superiore sulle spese, passate 
dai 669 milioni del 1805 a più di un miliardo nel 1812 [con un aumento 
del 29 per cento delle spese civili e del 75 di quelle militari, contro un 
aumento delle rendite per contribuzioni dirette, dogane e imposta di 
registro inferiore al 10 per cento].  

Con nota del 3 gennaio 1810 al consiglio d’amministrazione [del 
ministero] della guerra, Napoleone stabilì che le spese militari in Italia 
non potessero mai superare la rendita della Penisola, accettando così 
implicitamente che l’intero ammontare delle spese civili fosse portato a 
deficit. In effetti fu esattamente quello che accadde a livello generale 
dell’impero, perché il totale delle spese civili dal 1805 al 1814 fu appena 
superiore al deficit complessivo del periodo (2,9 miliardi contro 2,8), 
con un’incidenza di un terzo sul bilancio totale, e le entrate bastarono 
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solo a coprire le spese militari (5,6 miliardi contro 5,5). Senza contare 
che le contingenze belliche del 1813�14 fecero saltare pure il tetto 
stabilito per le spese militari in Italia. Secondo i Comptes généraux du 

Trésor de l’Empire relativi al 1811 [ultimi pubblicati e i più completi], il 
bilancio dei dipartimenti d’Oltralpe (inclusi Piemonte, Liguria, Parma e 
Toscana) presentava un deficit di 6,5 milioni [53,6 di uscite contro 47,1 
di entrate] con un tasso del 13,7 per cento, certo inferiore al mostruoso 
634,7 per cento del Sempione e al 55,4 dell’Illiria, ma superiore a quello 
dei dipartimenti della Vecchia Francia (11.6). Tutti gli altri territori 
annessi registravano fortissimi attivi, in testa le Città Anseatiche con 
l’81 per cento, seguite dagli Stati romani (37) e dall’Olanda (18); questi 
ultimi due erano però dati puramente contabili a fronte di un enorme 
debito pubblico: durante la sessione del consiglio d’amministrazione 
sulle finanze del 26 luglio 1810 lo stesso Napoleone aveva dedotto dai 
conti del ministro che gli Stati romani avrebbero reso “très peu de choses 
à l’Etat”. Escluso il Regno di Napoli, la Penisola fornì a Napoleone circa 
400.000 soldati e marinai, metà dei dipartimenti annessi e metà del 
Regno d’Italia, e almeno i tre quarti furono impiegati fuori d’Italia. Ma 
la presenza media nella Grande Armée e in Spagna fu nettamente 
inferiore a quella delle truppe francesi in Italia, stimabile nell’ordine dei 
100.000 uomini. E con una spesa quindi di 70 milioni annui e 900 nel 
periodo 1802�14, pari al doppio delle contribuzioni corrisposte fra il 
1796 e il 1813 dallo Stato cisalpino�italico [cfr. il nostro Storia militare 

del Regno Italico, 2001, I, 1, p. 58].            

In teoria i dipartimenti d’Oltralpe erano più redditizi dell’Olanda, 
avendo un debito pubblico inferiore e una maggiore proporzione di beni 
ecclesiastici divenuti nazionali. In Piemonte questi rappresentavano però 
solo il 6,7 per cento del totale, e interessavano solo il 40 per cento dei 
territori comunali. In quattordici anni furono alienati in tutto 62.000 
ettari, di cui 25.000 per riscattare la carta moneta e le ricevute (“bons”) 
delle forniture militari, e 37.000 venduti con un considerevole ricavo di 
66 milioni a 3.555 acquirenti, inclusi 675 nobili sabaudi [oltre un sesto 
degli acquirenti erano militari o funzionari, altrettanti avvocati e poco 
meno “negozianti”, un ventesimo “bottegai” e oltre un terzo agricoltori, 
di cui un quinto fittavoli e il resto proprietari]. Non poté aver luogo, a 
causa delle contingenze belliche, la vendita di beni nazionali disposta 
negli Stati romani per pareggiare il bilancio del 1812, da cui si sperava 
un ricavo di 46 milioni. Si tenga però conto che le truppe di stanza in 
Piemonte nel 1802 (17.000 uomini) costavano un milione al mese, e che 
in Italia venivano mantenuti cinque palazzi reali (a Torino, Stupinigi, 
Genova, Colorno e Firenze), due corti (a Torino e Firenze) e perfino una 
guardia d’onore alla sedia vuota di Napoleone (a Roma). Ai governatori 
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generali spettavano il rango di grande dignitario e una lista civile di un 
milione (più mezzo milione al principe Felice), riunite poi (con ordine 
del 29 novembre 1809 all’intendente della Casa imperiale) in un’unica 
lista civile dei dipartimenti d’Oltralpe.  

         

 
 
B. I Comandi e gli Stati Maggiori 
    (1800�1814) 
  
 
L’amministrazione militare piemontese (3 luglio 1800 � 27 giugno 1801)  

La coesistenza tra due distinte amministrazioni militari, piemontese e 
francese, durò appena un anno e si concluse quindici mesi prima della 
formale annessione. La segreteria generale di guerra fu ripristinata il 3 
luglio 1800, quando ne fu nominato “reggente” il giacobino Giacomo 
Pavetti, comandante della gendarmeria piemontese. L’11 luglio la 
gestione delle fabbriche e fortificazioni fu separata da quella 
dell’artiglieria e attribuita al nuovo ufficio dell’architetto nazionale, 
riunito il 3 novembre con quello di comandante del corpo del genio, 
sotto il controllo contabile del ministero delle finanze.  

Con decreto del 20 agosto l’azienda d’artiglieria fu soppressa, 
trasferendone le funzioni direttive alla segreteria di guerra e quelle 
contabili all’ufficio generale del soldo. Il 7 settembre quest’ultimo fu 
trasformato in commissariato generale di guerra, con la seguente 
organizzazione: 

�� 1 commissario generale di guerra (Chiarle)   
�� 4 commissari di 1a classe preposti agli uffici centrali di Torino: (a) pagamenti 

del personale, (b) pagamenti dei beni e servizi; (c) contabilità del servizio d’artiglieria; 
(d) contratti ed esecuzione;  
�� 4 commissari di 1a classe capi di dipartimento territoriale  (Alessandria, Torino, 

Cuneo e Vercelli), con vari commissari di 2a e 3a classe presso presidi e piazzeforti; 
�� 4 ispettori dipartimentali.   
 

Relativamente al servizio sanitario, il 17 luglio era stata nominata una 
commissione di 3 docenti della facoltà di medicina di Torino per il 
reclutamento di chirurghi militari di 2a e 3a classe. Una volta espletato 
tale incarico, la commissione assunse le funzioni e il titolo di ispettorato 
di sanità militare, integrato da 2 chirurghi reggimentali. Gli ospedali 
militari, dipendenti da una apposita direzione generale, erano concentrati 
a  Torino, ma ne esistevano altri a Moncalieri, alla Certosa di Collegno e 
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ad Alessandria. Nel 1800 presso il grande ospizio militare del 
Moncenisio furono istituiti un ospedale e un convalescenziario.  

A seguito di un alterco con il comandante dei dragoni piemontesi, 
capobrigata Giovanni Scipione Gouget, in merito alla prioritaria 
destinazione dei pochi cavalli requisiti alla gendarmeria anzichè alla 
cavalleria, in novembre Pavetti si dimise dalla segreteria di guerra, 
conservando soltanto il comando della gendarmeria. Rimasta vacante la 
reggenza, il 2 gennaio 1801 la commissione esecutiva decretò la 
riunione del commissariato e della segreteria di guerra in un unico 
ispettorato superiore di guerra, attribuito al generale di brigata Corte: 
�� Ispettore superiore di guerra (Corte); 
�� Primo ufficiale del personale (ex�reggente o primo ufficiale di guerra) con alle 

dipendenze: (a) ufficio personale (già segreteria di guerra); (b) tesoreria generale; (c) ricevitoria 
generale dei grani; (d) direzione generale degli ospedali militari; (f) ispettorato generale di sanità 
militare;  
�� Primo ufficiale della contabilità (ex�commissario generale di guerra) con alle 

dipendenze: (a) ufficio contabilità (pagamenti e contratti); (b) dipartimenti territoriali di 
commissariato; (c) servizio di artiglieria; (d) ispettorato alle sussistenze militari (viveri e foraggi) 
istituito il 21 febbraio. 

 

L’ispettorato superiore di guerra piemontese durò meno di sei mesi. Fu 
infatti soppresso il 27 giugno, passando le truppe piemontesi al soldo e 
sotto la polizia amministrativa del commissariato di guerra della 27a 
divisione militare francese. Rescissi gli appalti in vigore, tutti i servizi 
logistici per le truppe piemontesi furono affidati agli stessi fornitori di 
quelle francesi, in modo da preparare la formale incorporazione delle 
truppe piemontesi nell’esercito francese, disposta con decreto consolare 
del 26 agosto.  

 

Dal Comando generale del Piemonte alla 27e Division militaire  

(25 giugno 1800 � 2 aprile 1801) 

 
Nel giugno 1800 Berthier aveva nominato “comandante generale del 

Piemonte” Louis Marie Turreau de Garambouville (1756�1816), già 
comandante del Corps des Alpes. Destinato Turreau ad altro incarico, nel 
settembre 1800 il comando della “divisione attiva del Piemonte” fu 
assunto interinalmente dal generale di brigata Joseph Chabran (1763�
1843) e poi dal generale Nicolas Jean de Dieu Soult (1769�1851), non 
ancora rimessosi dalla ferita ricevuta a Genova e perciò destinato ad un 
incarico di retrovia.  

Dopo aver energicamente fronteggiato i disordini antifrancesi, il 31 
marzo 1801 Soult fu destinato al comando delle truppe di occupazione 
dei porti napoletani dell’Adriatico. Il comando piemontese, ora divenuto 
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27e division militaire, passò interinalmente al generale di brigata Jean 
Pierre Lacombe Saint Michel (1753�1812) e poi al divisionario 
“Delmas” (Antoine Guillaume Maurailhac de la Coste: 1766�1813). In 
luglio, a seguito dell’ammutinamento degli artiglieri piemontesi, Delmas 
fu sostituito dal generale Pierre Hugues Victoire Merle (1766�1830).  La 
27e division militaire fu inizialmente articolata in 6 suddivisioni, 29 
circondari e 35 comandi d’armi locali di 3a e 4a classe (capibrigata e 
capibattaglione): 

Suddivisioni Circondari Comandi locali

Eridano � Torino Susa, Pinerolo, Chieri, 
Lanzo

7 

Marengo � Alessandria Casale, Moncalvo, 
Tortona,Voghera, Broni, 

Bobbio 

7 

Tanaro � Asti Acqui, Alba, Bra, 
Villanova 

5 

Sesia � Vercelli Biella, Crescentino,
Santhià, Masserano

3 

Dora � Ivrea Aosta, Chivasso, San 
Giorgio

3 

Stura � Cuneo Mondovì, Saluzzo, 
Savigliano, Ceva, 

Oneglia

10 

    
Inizialmente nello stato maggiore della divisione furono inseriti pure 

alcuni pochi ufficiali piemontesi. Scambiato con prigionieri austriaci e 
tornato al fronte il 18 dicembre 1800, il 2 aprile 1801 il generale di 
brigata Colli Ricci di Felizzano (1757�1809) fu nominato comandante 
delle truppe piemontesi e capo di stato maggiore della divisione attiva 
del Piemonte, e poi della 27e DM, incaricato dell’organizzazione delle 
truppe e poi della loro incorporazione nell’esercito francese. Eseguito 
questo compito, fu però destinato alle Indie Orientali e, anche se ottenne 
alla fine di restare in Piemonte come comandante del dipartimento 
dell’Eridano e fu pure promosso divisionario (14 settembre 1802), cadde 
in sospetto per le sue relazioni con Moreau e fu mandato a comandare la 
23e DM di Aiaccio. Suo aiutante di campo in Piemonte fu il torinese 
Giuseppe Alessandro Felice Maria La Villa conte di Villastellone (1774�
1856), caposquadrone del 1° Ussari e poi del 26e Chasseurs à cheval. Al 
capobrigata Francesco Federico Campana (1771�1807), passato con la 
Francia fin dal 1794, toccò invece la prefettura di Marengo, resa molto 
importante dalla piazzaforte strategica di Alessandria.  

Commissario del consolato presso la divisione fu brevemente il 
generale Gabriel Théodore Vallier de Lapeyrouse e poi nuovamente 
Seras, piemontese ma generale dell’esercito francese, che aveva già 
esercitato tale ufficio durante la prima occupazione. Suo aiutante di 



22 27eme e 28eme Division Militaire  

 

campo era il capitano Giuseppe Maria Rossetti (1776�1840), futuro 
tenente generale murattiano e maresciallo di Francia della restaurazione.  

Dopo Merle, al comando della 27e DM si avvicendarono i generali 
Claude Juste Alexandre Louis Le Grand (1762�1815) e Jean Rivaud 
(1755�1803). A quest’ultimo, morto in carica il 26 settembre 1803, seguì 
Pierre Antoine Dupont�Chaumont (1759�1838). Nel 1802 ciascuno dei 
sei dipartimenti era comandato da un generale di brigata, ma nel 1803 ne 
troviamo solo cinque, di cui uno con funzioni di capo di stato maggiore, 
un incarico solitamente attribuito ad un aiutante comandante. Nel 1803 e 
1804 furono addetti alla 27e DM pure due generali di divisione (Honoré 
Théodore Gazan e Antoine Joseph Robin) quali comandanti di “sotto�
divisione” (a Vercelli e Alessandria).  

 

La creazione della 28e Division e il riassetto della 27e (1805) 

Fin dal 21 agosto 1797 la Repubblica ligure aveva attribuito il  
comando delle sue truppe ad un generale di nazionalità francese (prima 
Duphot, poi Casabianca); ma il 7 dicembre 1798 le truppe liguri furono 
poste direttamente agli ordini del comandante della “Divisione” francese 
in Liguria (Lapoype). Quest’ultimo comando fu ripristinato dopo 
l’assedio di Genova, inizialmente con giurisdizione pure su Lucca, e con 
decreto consolare del 18 aprile 1801 venne ufficialmente designato come 
“28e Division Militaire”. Il numerale vulnerava clamorosamente la 
sovranità ligure, perché classificava il comando delle truppe francesi in 
Liguria tra i comandi militari “territoriali” della Repubblica francese; e 
lo stesso decreto non dava adito ad equivoci, stabilendo che la 28e era 
formata dal territorio della Ligure e che quest’ultima delegava la propria 
difesa alla Francia, contribuendo con 3 mezze brigate e 2 compagnie 
d’artiglieria e col riarmo del golfo della Spezia e della batteria di Vado. 
Peraltro questo numerale “annessionista” fu subito lasciato cadere, tanto 
che il giornalista William Cobbett (1763�1835), citando il Piemonte 
divenuto “27e Division Militaire” francese, ammoniva l’Inghilterra sul 
rischio di diventare a sua volta la “28e” [Political Register, 2, 543, 23�30 
October 1802].  

Infine la 28e fu istituita dall’art. 11 del decreto imperiale 17 prairal an 
13 (6 giugno 1805), insieme ai tre dipartimenti ricavati dal territorio ex�
ligure e da alcuni circondari del Piemonte meridionale [Ceva e Acqui 
ceduti dalle prefetture di Cuneo e di Asti a quella di Savona formando il 
nuovo dipartimento del Montenotte; Bobbio, Voghera e Tortona ceduti 
da Alessandria a Genova]. Furono modificate pure le circoscrizioni del 
resto del Piemonte, sopprimendo la prefettura di Asti (dipartimento del 
Tanaro) e trasferendo i circondari di Asti e Alba rispettivamente alle 
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prefetture di Alessandria (Marengo) a di Cuneo (Stura). Furono infine 
soppressi i circondari di Chieri, Lanzo, Bra, Villanova, Crescentino e 
Masserano. Di conseguenza la circoscrizione militare del Piemonte e 
della Liguria fu così modificata: 

 
Divisioni Dipartimenti Capoluoghi Circondari 
27e Torino Po Torino Torino, Pinerolo, Susa 

Sesia Vercelli Vercelli – Biella � Santhià 
Dora Ivrea Ivrea – Aosta � Chivasso 
Stura Cuneo Cuneo, Alba – Mondovì – Saluzzo� Savigliano 
Marengo Alessandria Alessandria – Asti – Casale 

28e Genova Montenotte Savona Savona – Acqui – Ceva – Porto Maurizio 
Genova Genova Genova–Bobbio–Novi–Tortona�Voghera 
Appennini Chiavari Chiavari – Pontremoli – Sarzana 

 

Dalla 28e dipendeva pure il comando militare degli Stati di Parma e 
Piacenza, che il 18 agosto 1808 formarono il quarto dipartimento (“del 
Taro”) della divisione, articolato nei circondari di Parma, Piacenza e 
Borgo S. Donnino. In maggio i cantoni di Pontremoli e Fivizzano erano 
già stati trasferiti al dipartimento degli Appennini.    

 

Il comando superiore dei dipartimenti d’Oltralpe (1805�1814) 

Entrambe le divisioni furono inizialmente agli ordini di Menou, il 
quale cumulava il comando diretto della 27e con quello generale dei 
dipartimenti d’Oltralpe, percependo 150.000 franchi annui per il primo 
incarico e 200.000 per il secondo. Il 24 febbraio 1808 il “comando 
superiore” del Piemonte, della Liguria e di Parma fu assunto da 
Borghese, mentre in maggio Menou fu trasferito a Firenze cessando così 
pure dal comando della 27e. Tuttavia, con decisione del 6 aprile 1808, 
Napoleone gli confermò l’assegno di 200.000 pure per l’anno in corso, 
“in cui il suo aiuto (era) ancora necessario al governatore generale”, e 
glielo prorogò ancora il 23 luglio 1809. La ragione delle proroghe era 
forse più di coprire i debiti di gioco del generale che di remunerare una 
effettiva supplenza del comandante superiore titolare. Pur meno incline 
al mestiere delle armi del fratello Francesco principe Aldobrandini 
(1776�1839), Camillo non era del tutto privo di esperienza militare. 
Caposquadrone e poi colonnello della guardia imperiale, aveva assunto il 
comando del 1er carabiniers un mese dopo Austerlitz (il 27 dicembre 
1805): il reggimento aveva preso parte alle battaglie di Jena, Eylau e 
Ostrolenka e a Camillo si accreditava di aver personalmente caricato 8 
squadroni russi a Wittenberg. Era stato poi promosso generale di brigata 
il 14 maggio 1807 e di divisione il 23 gennaio 1808. Il 6 marzo 1810, da 
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Parigi, Napoleone chiariva che i poteri militari conferiti a Camillo 
includevano la più ampia discrezionalità circa la distribuzione delle 
truppe sul territorio di sua giurisdizione. Il principe disponeva infine di 
una propria “casa militare”, composta da un capo di stato maggiore, il 
generale di brigata Jean François Porson (1761�1840), e da tre aiutanti di 
campo, tra cui il colonnello e poi generale Antoine Gruyer (1774�1822), 
che si sarebbe distinto nelle campagne del 1813�14 in Germania e in 
Francia. 

 

Il comando e lo stato maggiore generale della 27e Division (1805�1814) 

Diversamente da Menou, Borghese non assunse però il comando 
diretto della Divisione di Torino. Divenuta meno importante della 28e, la 
27e fu assegnata il 28 giugno 1808 a Louis César Gabriel de Berluy 
comte de Berthier (1765�1817), fratello del capo di stato maggiore, 
trasferito da Corfù dove aveva dato pessima prova. A Torino rimase però 
solo otto mesi: il 4 aprile 1809, pur conservando il comando nominale 
della 27e, fu mandato ad Alessandria a comandare tre mezze brigate 
provvisorie e il 27 settembre si trasferì a Savona col titolo ufficiale di 
“maître du palais du pape” e l’incarico di sorvegliarlo strettamente. 
Dalle minute dei suoi rapporti giornalieri a Borghese, raccolte in un 
registro e studiate nel 1887 da Henry Chotard, Berthier sembra il 
sergente Garcia dei telefilm di Zorro: terrorizzato di lasciarci le penne, 
cerca ansiosamente di cautelarsi chiedendo avalli scritti a Borghese e al 
colonnello di gendarmeria Etienne Thouvenot (1759), scruta, inutilmente 
sospettoso, il via vai di preti convinto [ben a ragione!] che quelle 
untuose sottane gliela stiano facendo sotto il naso. Con l’inviato 
austriaco Lebzeltern, arrivato senza preavviso il 12 maggio 1810 con un 
passaporto rilasciato nientedimeno che dal duca d’Otranto, gli saltano i 
nervi; impreca contro i superiori, i ministri e l’imperatore che lo trattano 
come una pezza da piedi e gli fanno fare il carceriere, arriva a strapparsi 
le spalline e a calpestarle. Alla fine crolla, soggiogato dal suo 
prigioniero, chiedendogli di benedire le nozze, avvenute il 15 novembre 
1810, della figlia Joséphine�Thérèse�Virginie col generale di brigata 
Jean Pierre Joseph Bruguière (1772�1813), già suo aiutante di campo. 
Nel luglio 1811 Berthier è sbattuto ad Aiaccio al comando della 23e DM 
al posto del discusso generale Joseph Morand (1757�1813), con 
giurisdizione sulla Corsica e sull’Elba e con poteri di alta polizia.  

Al comando della 27e subentrò il generale Julien Augustin Joseph 
Mermet (1772�1837), reduce dal fronte portoghese, dove fece presto 
ritorno venendo sostituito a Torino, l’8 settembre 1812, da François 
Marie Clément de la Roncière (1773�1854), mutilato del braccio desto 
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ad Eckmühl e già comandante della scuola di cavalleria di Saint 
Germain en Laye.   

Nell’incarico di capo di stato maggiore della 27e si susseguirono 
l’aiutante comandante Adviné (1802), il generale di brigata Aubrée 
(1803) e gli aiutanti comandanti Maison (1804) e Gasquet (1805�1805). 
Citato nel 29° bollettino della Grande Armée (23 novembre 1805) per 
aver fatto 350 prigionieri austriaci sulla strada da Iglau a Brünn, rimasto 
fedele al re durante i Cento giorni, Nicolas Maison (1770�1849 divenne 
poi marchese, pari di Francia, maresciallo (1829) e ministro della guerra 
(1835�36). Trasferito da Bordeaux a Torino il 3 febbraio 1804, Josef 
Gasquet (1764�1819) fu capo di SM della 27e dal 19 maggio 1805 al 29 
ottobre 1806, quando fu trasferito alla Grande Armée (2a Divisione del 
V Corpo). Gli Almanacchi del 1807 e 1808 indicano l’incarico di capo 
di SM come vacante, in quelli del 1809�12 figura un aiutante 
comandante Chapuis [evidentemente persona diversa dall’unico generale 
con quel cognome, morto il 15 aprile 1809] e nel Palmaverde del 1813 e 
1814 il parigrado Reuel (Rewbel?) de la Motte.  

Commissario ordinatore, poi ispettore alle riviste della 27e, passato nel 
1806 all’Armée de Naples, Pierre Antoine Lecauchois�Féraud (1761�
1854) fu sostituito dal sottoispettore alle riviste François Alexandre 
Berger de Castellan, passato dalla terza alla prima classe durante la sua 
permanenza a Torino e divenuto in seguito intendente militare della 
Garde Royale. Altri sotto ispettori impiegati a Genova e Alessandria 
furono un Tristan Brission, Henri J. Léorat [Picancel?], Emiland Marie 
Chopin [n. 1776: nominato SIR il 18 dicembre 1802, cavaliere d’impero 
il 29 settembre 1809]. Pagatore della 27e era un Thiébault.  

Al comando del dipartimento dell’Eridano [ribattezzato “del Po” il 22 
settembre 1802] si susseguirono i generali di brigata Colli Ricci, Claude 
Rostollant (1762�1846) e René François Aubrée (1763�1808). Nominato 
il 18 luglio 1802, il 19 maggio 1805 Aubrée fu trasferito al comando 
della Stura e sostituito a Torino da Antoine Pierre Gallois, che troviamo 
menzionato negli almanacchi del 1806 e 1807.  

Il dipartimento della Stura fu comandato inizialmente da Jean 
Dominique Compans (1769�1845), poi da Rostollant e infine da Aubrée, 
il quale, trasferito il 13 luglio 1806 in Dalmazia, cadde sotto Saragozza il 
1° dicembre 1808. Il 13 luglio 1808, su proposta da Menou in mancanza 
di altri ufficiali superiori, il comando del dipartimento della Stura fu 
attribuito al colonnello Carlo Francesco Giacinto Caissotti di Chiusano 
(1756�1831), già comandante del Reggimento provinciale di Vercelli e 
del 2° granatieri di formazione nella guerra delle Alpi e poi degl’insorti 
di Cuneo del 1799; destituito però dagli austriaci per “idee giacobine”, 
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aveva aderito al nuovo regime, e in seguito comandò a Vercelli il 
dipartimento della Sesia e la 2a sub�divisione della 27e. Il dipartimento 
della Sesia era stato in precedenza comandato da Nicolas Philippe 
Xavier Spital (morto il 19 aprile 1803) e da Jean Pierre Travot (1767�
1836), l’eroico difensore della Vandea durante i Cento giorni morto 
pazzo a seguito della condanna inflittagli nel 1816 per vendetta politica.  

Il Dipartimento del Tanaro fu comandato da Pierre Cassagne (1766�
1833) fino alla sua nomina (20 ottobre 1802) a capitano generale della 
Luisiana; in seguito da Aubrée. Quello della Dora fu comandato dal 
generale di divisione Jean Pierre Pouget (1761�1825), sostituito il 19 
maggio 1805 da Rostollant. Quest’ultimo vi rimase però appena tre 
mesi, perché il 12 settembre fu nominato capo di stato maggiore di 
Brune al campo di Boulogne. Primo comandante del dipartimento di 
Marengo fu Pierre Hugues Victoire Merle (1766�1830), trasferito alla 
Grande Armée e sostituito il 14 luglio 1805 da Louis François Jean 
Chabot (1757�1837), rimasto fino al marzo, quando ottenne una licenza.    

 

Lo stato maggiore generale della 28e Division 

Nel 1801�02, reduce da Santo Domingo, il generale di divisione Jean 
Joseph François Léonard Sahuguet d’Amarzit de Laroche (1756) 
comandò per qualche mese la Divisione francese in Liguria, prima di 
essere spedito a rioccupare Tobago: arrivato il 2 ottobre 1802, il 7 
novembre assunse le funzioni di capitano generale della colonia, ma il 
26 dicembre morì di febbre gialla. Il suo successore a Tobago fu César 
Berthier, che il 30 giugno 1803 fu espulso dagl’Inglesi. Per tutto il 
tempo della sua esistenza, la 28e DM rimase al comando del generale 
Louis Antoine Choin de Montchoisy, baron (1813) de Montgay (1747�
1814). Nominato il 20 giugno 1805 e morto a Genova, dov’era rimasto 
dopo la resa agl’inglesi, il 14 giugno 1814, Montchoisy era un ex�
aristocratico distintosi nella difesa della Repubblica, malgrado 
diciassette mesi di prigionia per ingiusti sospetti di tradimento e una 
destituzione da parte del direttorio con l’accusa di non aver represso con 
la dovuta energia la sollevazione di Lione. Riammesso poi in servizio, 
era stato rimosso dal comando del corpo d’occupazione dell’Elvezia per 
aver favorito il colpo di stato moderato del 28 ottobre 1801 capeggiato 
dal generale Aloys Reding von Biberegg (1765�1818). Tutt’altro che 
“imbecille”, Borghese controllava la concentrazione di potere che la 
lunga permanenza di Montchoisy produceva a Genova, e nel 1812 le 
duplici nozze delle figlie del generale col commissario generale di 
polizia di Genova e col comandante militare della marina gli offersero 
l’occasione di chiederne il trasferimento. Napoleone rispose però il 22 
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agosto, da Smolensk!, che in caso di problemi si dovevano trasferire 
semmai i generi e non il suocero.   

Secondo il Lunario delle Dame, nel 1810 le funzioni di capo di staro 
maggiore della 28e  erano svolte dal capitano Moutier, aiutante di campo 
di Montchoisy. Il 17 ottobre 1810 l’incarico fu attribuito all’aiutante 
comandante Monteluppo, raccomandato da Borghese; al suo posto 
troviamo, nel 1813 e 1814, il parigrado Villette. Nel 1813 figura come 
aiutante di campo di Montchoisy il capitano Formento. 

Per quanto riguarda i comandanti di dipartimento, con decreto del 14 
luglio 1805 da Fontainebleau Napoleone nominò i generali di brigata 
Jean Baptiste Molette baron de Morangies (1758�1827), Guy Louis 
Henri de Valory (1757�1817), César Alexandre Debelle (1770�1826) 
comandanti dei dipartimenti di Genova, Appennini e Montenotte. Gli 
ultimi due furono però quasi subito destinati all’Armée d’Italie, mentre 
Morangies, mutilato ad Abukir, rimase a Genova fino alla fine. Non 
sembra fosse sfiorato dalle concussioni perpetrate dal suo aiutante di 
campo, capitano Maximin, segnalate nel luglio 1807 da Fouché a 
Napoleone: del resto pare senza conseguenze, se Maximin rimase 
saldamente al suo posto. Il 15 febbraio 1808 a Morangies fu attribuito 
pure il comando del Golfo della Spezia, dove trasferì il suo stato 
maggiore, pur conservando il comando del dipartimento di Genova. 
Richiamato a Parigi nel 1812 alla testa delle coorti di guardia nazionale, 
poi al comando del dipartimento dell’Oise, il 13 novembre 1813 assunse 
di nuovo quello di Genova fino alla resa del 21 aprile 1814, e toccò poi 
proprio a lui dirigere il rimpatrio delle truppe francesi della 28e 
Division.        

Jean Pierre Pouget (1761�1825), già impiegato alla 27e Division nel 
1801 e comandante a Parma dal settembre 1806, in Spagna nel 1808, 
servì nella 28e dal 1809 al 1812, assumendo poi il comando di una 
brigata della guardia nazionale. Il generale di brigata. François Guérin 
d’Etoquigny (1762�1831) servì brevemente alla 28e nel 1807. Nel 1812 
il comando del Golfo della Spezia fu separato da quello del dipartimento 
di Genova e riunito con quello del dipartimento degli Appennini, 
attribuito al generale di brigata Jean Victor Rouyer baron de Saint Victor 
[che da capitano della guardia nazionale e poi della gendarmeria si era 
distinto nella repressione in Vandea]. Nel 1813 il dipartimento di 
Montenotte era comandato dal generale di brigata Hubert Callier baron 
de Saint Apollin (1764�1819), un veterano che fece poi la campagna di 
Francia del 1814.  
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I comandi e gli stati maggiori delle piazze 

Come diremo più avanti, la riorganizzazione strategica decisa da 
Napoleone per l’Italia ridusse le piazzeforti di prima classe, comandate 
da generali di divisione, a due sole, Genova comandata da André Mouret 
(1745�1818) e Alessandria da Hyacinthe François Joseph Despinoy 
(1764�1830). Nobile ma repubblicano, veterano dell’assedio di Tolone, 
Despinoy aveva già comandato la piazzaforte di Alessandria durante la 
prima campagna d’Italia, ma la sua carriera era stata bruscamente 
interrotta da Bonaparte, per motivi ignoti, il 13 ottobre 1796. Ripescato 
nel 1801 come comandante a Perpignano, tenne ininterrottamente dal 
1803 al 1814 quello della piazza di Alessandria. Il 12 novembre 1811, da 
Parigi, Napoleone risolse salomonicamente una lite tra Despinoy e il 
colonnello Claude Charles Aubry de la Boucharderie (1773�1813), 
direttore della scuola d’artiglieria di Alessandria, ordinando il 
trasferimento di Aubry e un ammonimento a Despinoy, invitandolo ad 
essere più tollerante. Segnalatosi per la dura repressione del brigantaggio 
piemontese, durante i Cento giorni Despinoy rimase fedele al re e nel 
1816 ebbe il comando di Parigi, facendosi odiare dai bonapartisti.  

Tra le altre piazze solo La Spezia, inizialmente comandata da un 
semplice capobattaglione, assunse grande importanza, sia pure solo in 
prospettiva. Nel 1808 il comando fu attribuito al generale di brigata 
Adrien�Joseph Saudeur (1764�1813), già colonnello del 44e de ligne, 
morto in servizio il 27 maggio 1813 e non sostituito.   

La classificazione delle piazze e dei posti militari comandi d’arme del 
Piemonte fu stabilita da Jourdan con arrêté del 17 giugno 1802, il quale 
prevedeva uno stato maggiore di 73 ufficiali (17 comandanti, 18 aiutanti 
di 1a classe, 21 di seconda e 17 segretari) per 35 piazze e posti :  

�� 3 piazze di terza classe [Torino, Alessandria e Vercelli]; 
�� 14 piazze di quarta classe [Cittadelle di Torino e Alessandria, Pinerolo, 

Fenestrelle, Casale, Valenza, Asti, Ivrea, Aosta, Cuneo, Mondovì, Saluzzo, 
Savigliano e Oneglia] ; 

�� 18 posti militari [Susa, Avigliana, Poirino, Tortona, Voghera, Stradella, Acqui, 
Alba, Bra, Villanova, Biella, Crescentino, Chivasso, Ceva, Racconigi, Fossano, 
Limone e Loano].    

 
In seguito i comandi d’arme dipendenti dalla 27e DM furono ridotti a 

due soli, Cittadella di Torino Forte di Fenestrelle, entrambi di 4a classe e 
comandati da capibattaglione [rispettivamente Simon e David, il primo 
con un aiutante, l’altro con due], cui si aggiunse il posto del Moncenisio 
[capitano Dupuget]. La piazza di Alessandria [di 1a classe] e la sua 
Cittadella [di 3a classe, colonnelli Quarante, poi Lachâtre] furono infatti 
trasferite alla 28e, assieme con Valenza, Bardi [di 4a classe] e il Castello 
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di Casale [non classificato]. Oltre alle piazze di Genova e La Spezia, dei 
vecchi comandi d’arme liguri furono conservati Savona [colonnello 
Normand, poi Lehoc], Gavi e, il Forte dello Sperone, cui si aggiunsero la 
Cittadella di Piacenza [di 3a classe, colonnello Berton], Parma, il Forte 
di Montechiarugolo e il Castello di Compiano [utilizzato per i detenuti 
politici]. Alcuni di questi comandi minori sono menzionati nella 
corrispondenza di Napoleone. Troviamo così il rifiuto di modificare gli 
orari di apertura delle porte di Genova come richiesto dal comandante 
della piazza Mouret (4 aprile 1806); il trasferimento del colonnello Coste 
dal comando della fortezza di Gavi a quello di Bastia (22 giugno 1808); 
un’indennità di 600 franchi annui accordata al comandante del 
Moncenisio (27 settembre 1809); la destituzione e l’invio al confino del 
comandante d’armi di Savona, “Lenormand” [rectius Guillaume 
François Normand, già colonnello dell’86e de ligne dal 1796 al 1802, a 
Savona dal 1805] per aver intrattenuto col papa “une correspondance 
indigne d’un militaire” (16 febbraio 1810).   

  

 

 

 

I servizi logistici  

 

 

A Borzonasca (Appennini) si fabbricano coperte per le truppe.   
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I Dipartimenti transalpini dell’Impero 

Divisione Amministrativa e popolazione (stima del 1812) 
Dipartimenti Capoluogo Hectares Population Arrondissements communaux Dep. 

Doire Ivrée 250.852 234.872 Ivrea – Aosta – Chivasso (26 cantoni) 2 
Marengo Turin 348.261 319.166 Alessandria – Asti – Casale (31 cantoni) 3 
Pô Alexandrie 414.526 397.503 Torino – Pinerolo – Susa (42 cantoni) 4 
Sésia Verceil 335.118 202.822 Vercelli – Biella – Santhià (23 cantoni) 2 
Stura Coni 837.216 431.438 Cuneo– Alba – Mondovì – Saluzzo� Savigliano 3 
27e DM Turin 2.185.973 1.585.801 (17 arr. – 164 cantoni) 14 

Apennins Chiavari 416.000 303.934 Chiavari – Pontremoli – Sarzana (22 cantoni) 2 
Gênes Gênes 237.600 400.056 Genova–Bobbio–Novi–Tortona�Voghera (41) 4 
Montenotte Savonne 393.798 289.823 Savona – Acqui – Ceva – Porto Maurizio (32) 3 
Taro Parme 502.236 381.087 Parma – Piacenza – Borgo San Donnino (36 c) 6 
28e DM Gênes 1.549.634 1.374.900 (16 arr. – 131 cantoni) 15 

Arno Florence 807.475 599.852 Firenze – Arezzo – Pistoia (66 cantoni) 5 
Méditerranée Livourne 491.000 325.427 Livorno – Elba – Pisa – Volterra (35 cantoni) 2 
Ombrone Sienne 774.897 163.317 Siena – Grosseto – Montepulciano (25 cantoni) 3 
29 e DM Florence 2.073.372 1.088.596 (10 arr. – 126 cantoni) 10 

Tibre / Rome Rome 367.660 569.056 Roma–Frosinone–Rieti–Tivoli–Velletri�Viterbo 7 
Trasimène Spolète 3.357 Mq 310.944 Spoleto – Foligno – Perugia – Todi (32 cant.) 4 
30e DM Rome  880.000 (10 arr. – 101 cantoni) 11 

TOTALE  4.929.297 (53 arr. – 522 cantoni) 50 

Dep. = numero dei deputati del dipartimento al Conseil législatif dell’Impero. Mq = miglia quadrate d’Italia 
Ripartizione delle vecchie province piemontesi  

tra i dipartimenti creati il 24 aprile 1801 

Vecchie province piemontesi (*) Dipartimenti 
Val d’Aosta – Ivrea – parte della provincia di Torino (Canavese) Doire 
Alessandria – Casale – Tortona � Bobbio Marengo 
Torino (�Canavese) – Susa � Pinerolo  Eridane/Pô 
Vercelli – Biella � Valsesia Sésia 
Cuneo – Mondovì – Oneglia (°)  Stura 
Asti – Acqui  Tanaro 
(*) Le province di Novara, Intra, Mortara e Vigevano cedute alla Repubblica Cisalpina il 7 settembre 1800.  
(°) L’ex�provincia di Oneglia ceduta alla Repubblica Ligure dopo la pace di Lunéville. 
NB Il dipartimento dell’Eridano prende il nome di dipartimento del Po il 22 settembre 1802.   

Mutamenti territoriali a seguito della riunione della Liguria 
(decreti imperiali 6 giugno e 4 luglio 1805) 

�� Creati i dipartimenti liguri di Montenotte (Savona), Genova e Appennini (Chiavari). La provincia di San Remo 
annessa come circondario autonomo al dipartimento delle Alpi Marittime (Nizza)  

�� Soppresso il dipartimento del Tanaro : i circondari ripartiti tra i dipartimenti di Marengo (Asti), Montenotte 
(Acqui) e Stura (Alba) 

�� I circondari di Bobbio, Voghera e Tortona ceduti dal dipartimento di Marengo a quello di Genova 
�� Il circondario di Ceva ceduto dal dipartimento della Stura a quello di Montenotte 
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Gouvernement Général 

des Départements  au9delà9des9Alpes 

Administrateur général du Piémont  Général Jean�Baptiste Jourdan (^) 
Général Louis Charbonnier (interinale) 
Général Jacques François de Menou 

20.04.1801�11.09.1802 
12.09.1802�mars 1803 
Mars 1803�14.05.1805 

Gouverneur gén. au�delà�des�Alpes Le Prince Louis Bonaparte 14.05.1805�mai 1806 
Commandant général   Général Jacques François de Menou 14.05.1805�mai 1806 
Commandant général f. f. du Gouv.   Général Jacques François de Menou Juin 1805�24.02.1808 
Gouverneur général et commandant 
supérieur de la 27e et 28e DM. 

S. A. I. Mgr. Le Prince Borghese duc de Guastalla  24.02.1808�27.04.1814 

(^)  Ministro plenipotenziario dal 13 agosto 1800 

Gouvernement Général de la Ligurie (*) 

Gouverneur général  Architrésorier Charles�François Lebrun 14.05.1805 – juin 1806 
(*)  Rattaché al Gouvernement général au�delà�des Alpes nel giugno 1806 

Gouvernement Général de Parme et Plaisance (*) 

Administrateur général de Parme 
Gouverneur général de Parme 
 

Méderic Louis�Elie Moreau de Saint�Méry  
Général Andoche Junot 
Maréchal Dominique�Catherine de Pérignon   

23.10.1802�25.01.1806 
19.01.1806�18.09.1806 
18.09.1806�24.05.1808 

(*)  Rattaché al Gouvernement général au�delà�des Alpes e alla 28e DM a seguito dell’annessione (24.5.1808) 

Gouvernement Général 

des Départements  de la Toscane  
Pres. Giunta di governo Toscana Jacques François de Menou, baron de Boussay 12.05.1808 �04.02.1809 
Gouverneur général  S. A. I. la Princesse Elise f. f. du Gouv. général 03.03.1809�01.02.1814 
Commandant général  Le Prince Félix 03.03.1809�01.02.1814 

Gouvernement Général 

des Départements  formés des Etats Romains 
Premier Lieutenant du Gouv. gén.  Gén. Sextius Alexandre François comte Miollis 1809�01.02.1814 

Prefetti 180691814 
Dipartimenti 1806 1808 1809 1810 1811 1812 1813 

Doire Godard 30.5.1808 Auguste Jubé de La Perelle Scipion de Nicolay 
Marengo 7.3.06 Jacques Robert 13.4.09  Augustin de Cossé�Brissac 1.5.12 Jean�Pierre Ducolombier 
Pô P. Loysel Marnolia 19.2.09 Alexandre de Lameth 
Sésia 14.5.1804 Carlo Giulio (*) 
Stura 24.9.1803 Pierre�Amedée�Vincent 

Joseph�Marie Arborio�Biamino 
30.11.1811 Auguste�Joseph Baude  
de la Vieuville 

25.03.13 Louis�
Honoré�Félix Le 
Peletier d’Aulnay  

Apennins 4.7.1805 Jean Rolland de Villarceux 30.11.1810 Jean�Maurice Duval 
Gênes 13.3.06 de La Tourette 11.2.09 Marc�Antoine Bourdon de Vatry 
Montenotte 31.1.06 Gilbert�Joseph�Gaspard Chabrol de Volvic 12.03.13 Antoine 

Brignole�Sale 
Taro – Hugues Nardon 7.8.1810 Henri�Jean�Pierre Dupont�Delporte 
Arno – Racault 16.3.09 Jean�Antoine�Joseph Fauchet 
Méditerranée – 25.2 Guill. Capelle 30.11.1810 Michel�Augustin de Goyon 
Ombrone – 25.2.1808 Ange Gandolfo 
Tibre (Rome) – 6.9.09 Philippe�Camille�Casimir�Marcellin de Tournon�Simiane 
Trasimène) – 6.9.09 Antoine�Marie Roederer 
(*) professore di storia naturale a Torino 
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27

e
 Division Militaire 180291804 

A) Stato Maggiore Generale 
Comandi e piazze 1802 1803 1804 

Stato Maggiore Generale, Ispezione alle Riviste, Commissariato 

Gen. Div. C.te 27e DM Claude�Juste�Alexandre 
Louis Le Grand 

Jean Rivaud (╬ 26.9.03) Pierre�Antoine Dupont�
Chaumont  

Gen. Div. C.te 1e Subdivision 
Gen. Div. C.te 2e Subdivision 

– 
– 

Honoré�Théodore Gazan 
Antoine�Joseph Robin 

Gazan (Verceil) 
Robin (Alexandrie) 

Capo di stato maggiore 27e AC Adviné GB René�Franç. Aubrée AC Maison 
Capo di SM 1e Subdivision 
Capo di SM 2e Subdivision  

– – AC Higonnet 
AC Advinay  

Aggiunti di SM capitani – Raffit– Tucard �Vautrain Raffit � Tucard 
Direttore dell’arsenale Chef de brigade Berthier Chef de brigade Berthier …. 
Capo del Genio Dabon Dabon …. 
Ispettore alle Riviste  Barthes Ferraud Feraud (Turin) 
Sotto Ispettore alle Riviste  
3e classe 

.. .. A F Berger, Sagot  
(Turin) Léorat (Alex.) 

Commissario ordinatore Feraud Bourotte Martin (Alexandrie) 
Commissari di guerra Bondurand Martin – Quirot – Trousset 

� Lecochoir 
1e cl. Teillard (Turin), 
Dufour (Ligurie). 2e cl. 
Quirot et Lefebvre 
(Turin), Grobeet 
(Verceil), Mariany 
(Gênes)  

Pagatore divisionale … … Thiebault (Turin) 
Generali di Brigata Comandanti dei Dipartimenti 

Eridano / Po (Torino) Luigi Leonardo Colli Ricci Claude Rostollant � 
Stura (Cuneo) Jean�Dominique Compans Compans Claude Rostollant 
Sesia (Vercelli) Nicolas Spital (╬ 19.4.03) … Jean�Pierre Travot 
Dora (Ivrea) Gen. D. Jean�Pierre Pouget Pouget Pouget 
Tanaro (Asti) Pierre Cassagne – René�François Aubrée 
Marengo (Alessandria) Pierre Hugues Vict. Merle – Merle 
Fonte : Palmaverde almanacco piemontese per l’anno 1802 (1803, 1804), in Torino, nella stamperia di Saverio 
Fontana nella corte del palazzo della Municipalità 

Aiutanti di campo e aggiunti di S. M. 1804 

Generale Sede Aiutanti di campo 
Dupont�Chaumont Torino ADC : CE Dupont�Chaumont, Ltn Barbam 
Gazan Vercelli ADC : CE Tripoul, cap. Monnot cap. Maingarnaud 
Robin Alessandria ADC : Ten. Baldi, ten. Dubost 
Rostolland Cuneo ADC : stn Lavirotte, ten. Baudoin 
Aubrée Asti ADC : Stn Riquet 
Merle Alessandria ADC : Ten. Desirez 
Pouget Ivrea ADC : Cap. Saveur, cap. Barboujac 
Travot Vercelli ADC : CB Maulde, cap. Messager 
AC Higonnet Torino AEM : cap. Raffit  
0AC Advinay Torino AEM : cap. Tricard, cap. Hudry 
Fonte: Etat Militaire de la République Française pour l’an Douze dedié au Premier Consul, d’après son autorisation; 
par l’Adud.t Commandant Champeaux, employé à l’Etat�Major général de la sixième division, A Paris, chez 
l’Auteur, chez Leblanc, Imprimeur�Libraire, an XII, 1804. 
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Classificazione delle piazze e posti militari della 27

e
 Division Militaire  

Dipartimenti Eridano Marengo Tanaro Sesia Dora Stura 
Piazze di 3a classe Torino Alessandria � Vercelli � � 
Piazze di 4a classe Cittadella 

Pinerolo 
Fenestrelle 
� 
� 

Cittadella 
Casale 
Valenza 
� 
� 

Asti 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 

Ivrea 
Chivasso 
� 
� 
� 

Cuneo 
Mondovì 
Saluzzo 
Savigliano 
Oneglia 

Posti Militari Susa 
Avigliana 
Poirino 
� 
� 

Tortona 
Voghera 
Stradella 
� 
� 

Acqui 
Alba 
Bra 
Villanova 
� 

Biella 
Crescentino 
� 
� 
� 

Aosta 
� 
� 
� 
� 

Ceva 
Racconigi 
Fossano 
Limone 
Loano 

Nelle piazze un comandante, un segretario  e un aiutante di 2a classe (2 a Torino). Nei  luoghi militari un aiutante di 
1a classe.  Arrêté del gen. Jourdan, Amministratore generale del Piemonte, 28 pratile anno X (17 giugno 1802).   

 
27

e
 Division Militaire 180291804 
B) Stati Maggiori delle piazze 

Comandi e piazze 1802 1803 1804 
Comandanti d’Arme 

Piazza di Torino Chef de brigade Molard  Chef de brig. Lespinace Col. Bertholet 
Cittadella di Torino CB Zaimebon  CB Simon Major Simon 
Susa Pancrazy Pancrazy – 
Pinerolo Muzio Glaudicaud (Glainaud) Major Glainaud 
Poirino Audiberti f. f. Bernardi – 
Carignano Bernardi – – 
Avigliana Gervais Thomas Binard – 
Fenestrelle – – Major Giraud 

Stati Maggiori delle Piazze nel 1804 

Piazze Cl. Com. d’Arme Aiutanti 1a classe Aiutanti 2a classe Segretari 
Alessandria 1 Despinoy Raffit Coulombe, Jalabert � 
Torino 3 Bertholet Rachis, Décans Autran, Simonet Michel 
Vercelli 3 Beauopoil Roussel Pellissier Danhiez 
Cittadella di Torino 4 Simon � Ambel Remirellet 
Cittadella di Alessandria 4 Morel � Rizzone Morel 
Ivrea 4 Jaimebon � Dirat � 
Cuneo 4 Bonnin � � � 
Saluzzo 4 Gottmann � Vertu Viani 
Valenza 4 Botton � Ducordonnay � 
Mondovì 4 Gross � Serieys Migliore 
Savigliano 4 Birago � Lafize � 
Pinerolo 4 Grandjaud � Gazan � 
Fenestrelle 4 Girand Bellegarde Deffaut Ferassinot 
Casale 4 Boutin � Michelet Denuel 
Asti 4 Poujet Veyrat � � 
Aosta 4 Pressaq � Martin Lorenzi 
Piazze con Aiutanti di 1a classe : Susa (Pancrazi) – Fossano (Battandier) � Limone (Massot) � Tortona (Vietti) – 
Stradella (Radicati) – Acqui (Dreux) – Bra (Biagini) – Biella (Declercy) – Raconigi (Cordier) – Voghera (Batezat) – 
Chivasso (Fauvel) – Ceva (Tournon). Piazze con Aiutanti di 2a classe : Villanova (Cattaneo) – Poirino (Mellon) – 
Alba (Rodier) – Crescentino (Frediani) – Avigliana (Binard). 



34 27eme e 28eme Division Militaire  

 

 
27

e
 et 28

e
 Divisions Militaires 

Etats9Majors 180591808 
Comandi e piazze 1805 1806 1807 1808 

Etat Major Général  de la 27e Division 
Gen. Div. C.t la 27e DM Pierre Ant. Dupont� 

Chaumont (C.Θ) 
Jacques François de Menou (G.Θ) 

Gen. Div. C.t 1e Subdiv. 
Gen. Div. C.t 2e Subdiv. 

Honoré Gazan (C.Θ) 
Antoine Robin(C.Θ) 

� 
� 

� 
� 

� 
� 

Chef d’EM de la 27e DM  AC Advinay (0.Θ) AC Gasquet (0.Θ) � � 
CEM de la 1e Subdiv. 
CEM de la 2e Subdiv. 

Gasquet (0.Θ) 
Mainardi (0.Θ)  

� 
� 

� 
� 

� 
� 

Généraux de Brigade �  Prevost (0.Θ)  
Généraux de Brigade Commandants des Départements de la 27e Division 

Pô (Turin) René�Franç.. Aubrée Gaulois (C.Θ) Gaulois (C.Θ) � 
Stura (Coni) Claude Rostollant Aubrée (C.Θ) � Caissotti di Chius. 
Sésia (Verceil) Jean�Pierre Travot � � � 
Doire (Ivreée) Jean�Pierre Pouget Pouget (C.Θ) � � 
Marengo (Alexandrie) Pierre Hugues Merle GB Chabot GD Chabot (C.Θ) � 

Etat Major Général  de la 28e Division 
Gen. Div. C.t  la 28e DM � Louis Antoine Choin de Montchoisy (C.Θ) 
Généraux de Brigade � 

� 
 Morangies (C.Θ) 

Guérin d’Etoquigny 
Morangies (C.Θ) 
� 

Général de Brigade  � Jean�Baptiste Molette de Morangies (C.Θ) 
Etat Major Général  dans les Etats de Parme 

Gouverneur Général  � Maréchal Pérignon, Sénateur (G. D.Θ) 
Général de Brigade  � Jean�Pierre Pouget (C.Θ) 

Inspection aux Révues 
Inspecteur aux révues Feraud Θ �   
SIR 3 à Turin 
SIR 3 à Gênes 
SIR 3 à Alexandrie 
SIR3 a l’Ile d’Elbe 
SIR3 à Livourne  

Fr.�Alex. Berger 
Tristan Brission 
� 
Duchaume 
� 

� 
Leorat Θ 
Tristan Brission Θ 
� 
Rostaing Θ 

Fr.�Alex.Berger 
Leorat Θ 
Gomain 
� 
� 

Fr.�Alex.Berger 
Leorat Θ 
Gomain 
� 
� 

Hôpitaux Militaires Alexandrie 

Conseil d’administration GB Delille (pres.) 
C Ord. Prieur 
Amm. Civ. Bertone 

GB Delille (pres.) 
C Ord. Prieur 
Amm. Civ. Bertone 

� 
� 
� 

� 
� 
� 

Inspecteur général � � Lesne Lesne 
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27e et 28e Division Militaire  

Place!fortes 1805!1808 

Place�fortes cat 1805 1806 1807 1808 
Commandants des Places 

Citadelle de Turin 4 CB Simon CB Simon CB Simon CB Simon 
Fenestrelle 4 CB Girand CB Girand  CB David  CB David  
Alexandrie (*) 1 GD Despinoy (C.Θ) GD Despinoy (C.Θ) GD Despinoy (C.Θ) GD Despinoy  
Citadelle d’Alex.(*) 4/3 CB Morel Col. Quarante Col. Quarante Col. Quarante 
Valence (*) 4 CB Bottoni CB Bottoni CB Bottoni CB Bottoni 
Gênes 1 � GD Mouret (C.Θ) GD Mouret (C.Θ) GD Mouret 
Gavi 4 � Col. Coste Col. Coste Col. Coste 
Savone 4 � Col. Lenormand  Col. Lenormand  Col. Lenormand  
Spezzia 4 � CB Bin CB Bin CB Bin 
Bardi 4 � Zanoli CB Dubourg (vacant) 
B. Taro et Compiano 4 � CB Levieux CB Levieux  CB Levieux  
Plaisance 2 � Col. Marion (0.Θ) GB Marion (0.Θ) GB Marion 
Parme 2 � Col. Schreiber (0.Θ) � � 
Guastalla 4 � CB Marmond � � 
Monfalcone 4 � � CB Marmond CB Marmond 

Adjudants des Places 
Citadelle de Turin 4 Lt Ambel Lt Ambel Lt Ambel Lt Ambel 
Fenestrelle 4 Cap. Jamas 

Lt Gazan 
Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Château de Casal � Cap. Michelet Cap. Michelet Cap. Michelet Cap. Michelet 
Alexandrie (*) 1 Cap. Duchesne 

Lt Coulombe 
Lt Jalabert 
� 

Cap. Duchesne 
Lt Coulombe 
Lt Jalabert 
Lt Rizzone 

Cap. Duchesne 
Lt Coulombe 
� 
� 

Cap. Duchesne 
Lt Coulombe 
� 
� 

Citadelle d’Alex.(*) 4/3 Lt Rizzone � Cap. Deville Cap. Deville 
Valence (*) 4 Lt Ducordonay Lt Ducordonay  Lt Cattaneo Lt Cattaneo 
Gênes 1 � 

� 
� 
� 

Cap. Jalabert 
Cap. Pancrazi 
Lt Delgas 
� 

Cap. Jalabert 
Cap. Pancrazi 
Lt Delgas 
Lt Pelissier 

Cap. Jalabert 
Cap. Pancrazi 
Lt Delgas 
Lt Pelissier 

Fort de l’Eperon � � Bertrand Bertrand Bertrand 
Savone 4 � Cap. Battandier 

Lt Serieys 
Cap. Battandier 
Lt Serieys 

Cap. Battandier 
Lt Serieys 

Spezzia 4 � 
� 

Cap. Tournon 
� 

Cap. Tournon 
� 

Cap. Tournon 
Lt Nolot 

Montechiarugolo 4 � � Lt Melton  Lt Mellon 
(*) Le piazze di Alessandria e Valenza rattachées alla 28e Division Militaire.  

Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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27
e
 et 28

e
 Division Militaire  

Corps Impérial de l’Artillerie 1805!1808 
Incarichi 1805 1806 1807 1808 

Général de Brigade commandant l’école d’artillerie à Alexandrie 
GB Ct l’ école d’Alexandr  � Albert Louis Valentin Taviel (0.Θ) 

Colonels Directeurs d’artillerie 
Col. Directeur à Turin  
Col. Dir. à Alexandrie 
Col. Dir. à Gênes 
Col. Dir. à Parme 
Col. Dir à Portoferraio 

Aboville (0.Θ) 
�  
� 
� 
� 

Picoteau Θ 
Menoire (0.Θ) 
Menici Θ 
Saint Vincent (0.Θ) 
Pellegrin Θ 

Carmejane (0.Θ) 
Menoire (0.Θ) 
Menici Θ 
St Vincent (0.Θ) 
Cuny cadet (0.Θ) 

Carmejane (0.Θ) 
Menoire (0.Θ) 
Menici Θ 
St Vincent (0.Θ) 
Cuny cadet (0.Θ) 

Col. d’art. à Turin Lamogère (0.Θ) � �  
Chefs de Bataillon Sous!Directeurs d’artillerie 

à Turin Fierek Θ Fierek Θ Fierek Θ Berthier Θ 
à Alexandrie Baudoin Θ Baudoin Θ Baudoin Θ Baudoin Θ 
à Gênes � 

� 
Duperoux Θ 
� 

Mercier Θ 
� 

Mercier Θ 
Beaufranchet 

Dans les Etats de Parme � � � Monmoulin Θ 
à l’Ile d’Elbe (Longone) Bertholio Θ Bertolio Θ Bertolio Θ Bertolio Θ 

Chef de Bataillon Inspecteur de la Manufactures d’armes de Turin 
Dir. des manufactures (vacant) Fierek Θ (Ispecteur) Cotti Θ 4e RAP Cotti Θ 4e RAP 

Chefs de Bataillon Inspecteur et Sous!Directeur de la Forge de Turin 
Isp. de la forge de Turin � Bouquero Θ 5e RAP � � 
SD. de la forge de Turin CB Berth Θ Carmejane Θ 3e RAP Tamisier Θ 3eRAP Tamisier Θ  

Commissaires des Poudreries et Raffineries 
Comm. à Turin Becquet Becquet Becquet Becquet 
Comm. poudrières Turin Lucet � �  
à  Parme � Lucet Lucet Lucet 
Comm. salpêtre et potasse 
(*)  

� � Campagne (Turin) 
� 

Aubry (Turin) 
Grasset (Gênes) 

(*) Commissaires adjoints ou ambulants chargés d’activer la fabrication du salpêtre, et de la potasse, et de réprimer 
les ventes frauduleuses de poudres. 

Ecole d’Artillerie de Turin(1805) et  après d’Alexandrie (1806) 
Prof. de mathématique Plana Plana Planat Planat 
Prof. de répétition Bitsche Desmazies Desmazies (vacant) 
Maître de dessein Colombier Colombier Malet Malet 

13e Compagnie d’Ouvriers d’Artillerie 
Capitaine  Berre Berre Berre 

4e Régiment d’Artillerie à pied – Dépôt à Alexandrie 
Colonel � � Ruty (0.Θ) Desvaux (0.Θ) 
Major � � Martin�Vauxmoret  Degennes Θ 
Chefs de Bataillon � 

� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 

Séguin Θ 
Juvigny Θ 
Drouot Θ 
Verrier Θ 
Cotti Θ 

Séguin Θ 
Juvigny Θ 
Verrier Θ 
Cotti Θ 
Bruyer Θ 
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27e et 28e Division Militaire  

Corps Impérial du Génie 1805!1808 

Incarichi 1805 1806 1807 1808 
Colonels Directeurs des Fortifications 

 à Turin Dabon (0.Θ) � � � 
à Alexandrie � D’Hautpoul (0.Θ) Liedot Θ Liedot Θ 
à Gênes � � Morlaincourt (0.Θ) � 
à Portoferraio   Ribes (0.Θ) � � � 

Chefs de Bataillon Sous!directeurs des Fortifications 
 à Turin Lapisse Θ � � � 
à Alexandrie Dianoux Θ Sabatier Θ � � 
à Gênes � Pezzi Pezzi Pezzi 
à Parme � � Salvage Θ Salvage Θ 
à l’Ile d’Elbe � Michaux Θ Maj. Michaux Θ Michaux Θ 

Chefs de Bataillon  
à Turin � Pâris Θ Pâris Θ � 
à Alexandrie � Mayniel  � � 

Capitaines 
à Turin Fabregue  � Delphin 

Tournadre jeune 
Tholozé neveu 
Barabino� 

De Andreis 
� 

� 
� 

à Coni Girod Garola  Garola  Garola 
à Fenestrelles � 

� 
Fabregue 
� 

Fabregue  
� 

Fabregue  
De Andreis 

à Alexandrie Mayniel  
Grac Θ  
Louis Deluret  
Jean�B. Deluret  
Isoard   
Tardivy Decaille  
Legentil 
Laforcade 
� 
� 

Deluret aîné 
Isoard 
Delmas 
Delphin 
Tardivy�Decaille 
� 
� 
� 
� 
� 

Duparc 
Coutelle 
Deluret aîné 
Deluret jeune 
Flandin 
Soyer 
Teissier Θ 
Bouchet 
Audé  
Rossi 

Duparc 
Deluret aîné 
Flandin 
Soyer 
Teissier Θ 
Audé 
Rossi 
Jeulain 
� 
� 

à Gênes � Stefanini  Stefanini � Barabino � 
à Plaisance � Girod�Novilars Biers Papigny  
à Livourne � � � Sebe 
à Portoferraio V. Martin Garin Garin Garin  
à Longone � � � Cournault  
à Piombino � � Legier Lavocat  

Lieutenants 
à Turin Ripoud�Lasalle  Chiodo � � 
à Alexandrie  Maillard – Répécaud Ripoud�Lasalle  Huz – Tineau � 
à Gênes � Daullé � Brusco Brusco � 
à la Spezzia  � � Chayrou � 
à Parme � � Marion � 
à Portoferraio Poitevin�Dubusquet � Soalhat � 

Chefs des Bataillons Sapeurs à Alexandrie  
1er Bon Sapeurs  Rousselet Θ Rousselet Θ Rousselet Θ  Pradeau Θ 
 3e Bon Sapeurs  Lixon Θ � � � 
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Commandement Supérieur  

de la 27
e
 et 28

e
 DM 9 Turin 

Commandant Supérieur  
S. A. I. le prince Borghese 

 1809 1810 1811 1812 1813 
Aides de camp 

(Maison du 
Prince) 

–   Col. Antoine Gruyer (0.Θ) 
CB Henrion Θ 
Cap. Delmaz Θ 
� 

GB Gruyer 0.Θ 
CB Henrion Θ 
Cap. Delmaz Θ 
CE Hubaudière 0.Θ 

Chef d’E. M. –   Jean�François baron Porson (0.Θ) 

27e Division Militaire 9 Turin 
Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 

Etat Major Général 

Gen. D. Comm. César Berthier 
(C.Θ) 

(vacant) (vacant) Baron Julien 
Augustin Jos. 
Mermet (C.Θ) 

Bar. Clément 
de la Roncière 

(C.Θ) 
Adjudant Comm. Chapuis Θ Chapuis Θ (vacant) Chapuis Θ Ruel de la 

Motte 
Inspection aux Révues 

Sous�insp. 1e cl.  – – Berger (Alex) Berger (Alex) Berger (Alex) 
Sous�insp. 2e cl. – Berger (Alex) Colliquet Θ – – 
Sous�insp. 3e cl. Berger (Alex) – – Malenfant Malenfant 

Commandants des Places 

Citadelle Turin 4 CB Simon CB Simon CB Simon CB Simon CB Simon 
Fenestrelle 4 CB David CB David CB David CB David CB Dorvaux 
Montcenis � – – – – Cap. Dupuget 

Adjudants des Places 

Citadelle Turin 4 Lt Ambel  Lt Ambel  Lt Ambel  Lt Ambel  Lt Ambel  
Fenestrelle 4 Cap. Jamas 

Lt Gazan 
Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Cap. Jamas 
Lt Gazan 

Cap. Jamas 
Lt Remi 

Direction d’Artillerie de Turin 

Directeur d’artill.  Col. Braun Θ Col. Braun Θ Col. Braun Θ Col. Braun Θ Col. Braun Θ 
Sous�directeur art CBBarthélémy (vacant)  CB Zabern Θ CB Zabern Θ Barre 
Insp.Manifactures CB Cotti Θ CB Cotti Θ CB ChantronΘ CB ChantronΘ CB ChantronΘ 
Insp. des Forges (vacant) (vacant) (vacant) CB Brossard CB Brossard 

13e Compagnie Ouvriers d’Artillerie – Turin 

Capitaine Berre Berre Berre (vacant) (vacant) 
Officiers du Génie 

à Turin Cap. Garola Cap. Garola Cap. Garola Cap. Garola – 
à Fenestrelle C. De Andreis C. De Andreis – – – 

Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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28e Division Militaire – Gênes (1) 
Etat Major Général 

Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 
Gen. D. Comm. Louis Antoine Choin de Montchoisy (C.Θ) 
Comm. à Savone* – César Berthier – 
Gen. de Brigade Jean�Baptiste Molette Morangies (C.Θ) 

Commandant du Département et Golphe de La Spezia 
Bar. Callier 
(C.Θ) 

Gen. de Brigade Jean Pierre Pouget (C.Θ) – 
Adjudant Comm. – Monteluppo Θ Villet(te) 

Inspection aux Révues 
Inspecteur Parme TristanBrisson – – – – 
SIR 2e Alexandrie – – – Gomain (Gomain ?) 
SIR 2e cl. Gênes – Léorat Θ – – 
SIR 3e cl. Gênes – – – Chev. Chopin Chev. 

Chopin* 
SIR 3e cl. Parme – – Chauvin – – 

* de la 26e DM, faisant fonction à Gênes. 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 

Etat Major Général en 1814 
Commandements Commandants Chef d’E�M Aides de Camp 

28e Division Militaire GD Montchoisy AC Villet, 3 cap. Adj. Cap. Formento 
Département de Gênes  GB Morangies � � 
Département de Montenotte GB Hubert Callier de Saint 

Apollin 
� 1 cap, 1 ltn 

Département des Apennins GB Rouyer de St Victor � 1 capitaine  
Fonte : Annuaire Statistique du département de Gênes pour l’an 1814 

 

Statistica del Dipartimento di Genova nel 1810 

Circondari Popolazione Cantoni Comuni Cantoni 
Genova 188.183 14 52 Genova (6) – Torriglia – Staglieno – Recco – Nervi – S. Martino 

d’Albaro – Rivarolo – Sestri Ponente – Voltri 
Novi 62.697 7 26 Novi – Serravalle – Rocchetta – Savignone – Ronco – Gavi – 

Ovada  
Voghera 80.857 9 79 Voghera – Sale – Silvano – Argine – Broni – Stradella – 

Soriasco – Casteggio – Codevilla  
Tortona 44.072 6 63 Tortona – Castelnuovo Scrivia – Volpedo – San Sebastiano – 

Cassano – Spinola – Villalvernia   
Bobbio 36.532 4 37 Bobbio – Varzi – Zavatarello – Ottone  
Totale 412.341 40 257  
L’enciclopedico Lunario poetico�scientifico per le Dame, anno 1810, Stamperia Francese Italiana, Genova.  
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28e Division Militaire – Gênes (2) 
Etats!Majors des Places 

Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 
Commandants des Places 

Gênes  1 Gén. de Div. André Mouret (C.Θ) 
Gavi 4 Col. Coste CB Presseq CB Poli 
Savonne (Col) 4 Cl. Lenormand Col. Lehoc 
Spezzia (GB) 2 Gén. de Brig. Adrien�Joseph Saudeur (O. Θ) 
Alexandrie 1 Gén. De Div. Hyacinthe�François�Joseph Despinoy (C.Θ) 
Cit. d’Alexand 3 Col. Quarante Col Lachâtre Θ 
Valence 4 CB vacant CE Bigarme 
Bardi 4 Zanoli CB Zanoli 
Taro Compiano 4 CB Leduc (vacant) – 
Parme 2 – CB Schreiber 
Cit. Plaisance 3 – Col. Berton 

Adjudants des Places 

Gênes 1 Cap. Jalabert 
Cap Pancrazzi 
Lt Délgas 
Lt Rémy 

Cap. Jalabert 
Cap Pancrazzi 

Lt Délgas 
Lt Bassaut 

Cap. Jalabert 
Cap Pancrazzi 
Lt Délgas 
Lt Boilleux 

Ft L’Epéron 4 Bertrand – 
Savonne 4 C. Battandier 

Lt Siméoni 
C. Battandier 
Lt Jungmann 

C. Battandier 
Lt Lelièvre 

C. Battandier 
Lt Schet 

Spezzia 2 Cap. Tournon 
Lt Julien 

Lt Desbordes 

Cap. Tournon 
Lt Blanchard 

Cap. Tournon 
Lt Gazan 

Alexandrie 1 Cap Duchesne 
Lt Coulombe 

Cap Duchesne 
Lt Coulombe 
Lt Bassaut 

Cit. d’Alexand 3 Cap Deville Cap. Raitazzi 
Valence 4 Lt Cataneo Lt Auphand 
Chat. de Casal � Cap Michelet 
Montechiarugolo � Lt Mellon (vacant) – 

Parme 2 – Cap. Dufresne 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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28e Division Militaire – Gênes (3) 
Directions d’Artillerie et des Fortifications 

Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 
Directions et sous!directions d’Artillerie d’Alexandrie et Gênes 

Alexand. (Gen B) Albert Louis Val. Taviel (0.Θ) – 
Alexandrie (dir.) Ménoire (0.Θ) 
Alexandrie (s.dir) CB Berthier Θ Marthez (0.Θ) 
Spezia (s. dir. 1e) Monmoulin Θ (vacant) Maj. Brouet Θ 
Gênes (Col dir) Col Menici Θ Picoteau (0.Θ) – Baron  (0.Θ) 

Carmejan 
Gênes (CB s. dir.) Beaufranchet Barthélémy – CB Bourdin Θ CB Bourdin Θ 
Aide des côtes * CB Rocagel CBGrandperrin 
* à Gênes : 4 e poi, dal 1812, 5 compagnies (Savone – Gênes – Spezzia � ???). QM trésorier Anselme 
Nel 1810 il CB d’art. Beaufranchet risulta prigioniero di guerra. 

10e Compagnie Ouvriers d’Artillerie – Gênes 

Capitaine Beaumont Petit (vacant) 
Directions et sous!directions des Fortifications 

C. Dir. Alexandrie Liedot (0.Θ) – 
CBSD Alexandrie – CB Delphin Θ 
Col. Dir. Gênes – Col Dianous Θ – 
Sous dir. Gênes CB Salvage Θ Maj. Geoffroy 

Θ 
Sous dir. Spezzia CB Pezzi Maj. Pezzi Θ 

Capitaines du Génie à : 

Alexandrie Duparc, 
Deluret aîné, 
Soyer, 
Teissier Θ, 
Audé, Rossi, 
Jeulain, 
Papigny 

Duparc, Soyer, 
Teissier Θ, 
Audé, Rossi, 
Jeulain, 
Papigny, 
Repocaud, Huz 

Duparc, 
Teissier Θ, 
Audé, Rossi, 
Jeulzin, 
Reperaud, 
Huz, Leduc, 
Paulni 

Mescur, 
Teissier Θ, 
Audé, Rossi, 
Repecaud, 
Huz, Chairou, 
Augoyat Θ, 
Paulin, Vincent 

CB Tardivy�
Decaille Θ, 
Cap. Audé, 
Rossi, Chairou 

Gênes Brusco Chiodo 
Spezzia Peyre Θ, 

Lavocat, 
Feraudy, 
Marcilly 

Peyre Θ, 
Lavocat 

Peyre Θ, 
Brusco 

Brusco Brusco 
Maublanc 

Savone – Coutelle 
Parme – Flandin – 

Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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7
e
 Arrondissement Maritime – Gênes / La Spezia 

Département de la Marine 

Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 
Officiers de Marine 

Chef mil. et des 
mouvem. Gênes 

– – – – CF Cordier Θ 

Chef mil. et des 
mouv. Spezzia 

– CV Chabert – – Giustiniani 

Chef de Parc de l’Artillerie de Marine 

à Spezzia – Col. Godebert – – – 
à Gênes Cap. Barbé – Cap. Gamart – Cap. Taillefer 

Ingénieurs et sous!ingénieurs de Marine 

Ingénieurs de 2e 
classe à  Spezzia 

Pestel Pestel 
Boissieu * 

– – – 

Ing. 3e cl. Gênes –  – Boucher Boucher 
Sous�ingénieurs 
de 1e cl à Gênes 

Boucher 
 

Boucher 
Marestier 

Boucher 
 

– – 

S.�ing. 2e  à Gênes Marestier – – – Chanot 
* Boissieu chef du 7e Arrondissement Forestier de la Marine 

Commissaires et Inspecteurs de Marine en Ligurie 

Commissaires de 
Marine à Gênes 

CP Fontaine 
SC Monoyer 
SC De Saint 
SC Forestier 
SCPartenopeo 

CP Fontaine 
SC De Saint 
SC Forestier 
SC Eriau 

CP Fontaine 
SC De Saint 
SC Eriau 
 

CP Fontaine 
SC De Saint 
SC Eriau 
SC Taboureau 

CP Fontaine 
SC De Saint 
SC Eriau 
SC Taboureau 
 

Commissaires de 
Marine à Spezia 
(P = principal, 
C2 = de 2e classe, 
SC = sous comm.) 

CP Pernetty 
C2 Barnier� 
Berard 
SC Cagnyé 
SC Moutier 
SC Baslé 

CP Pernetty 
C2 Barnier� 
Berard 
SC Cagnyé 
SC Moutier 
SC Baslé 
SC Partenopeo 

CB Pernetty 
SC Moutier 
SC Baslé 
 

CP Pernetty 
SC Moutier 
SC Baslé 

C2 Berard 
SC Moutier 
SC Baslé 

SC à P. Maurizio SC Michel SC Michel SC Michel SC Michel – 
SC à Chiavari SC Abeille SC Abeille SC Abeille SC Abeille SC Abeille 
SC à  S. Remo SC Dufour SC Dufour SC Dufour SC Dufour SC Dufour 
SC à  Savone SC Robin SC Robin SC Robin – SC Robin 
Garde Magasins * Randoulet Randoulet Randoulet Randoulet Randoulet 
Inspecteur  Spezia (vacant) Fromant – – – 
SIR 1e à Gênes Marec Marec Marec Marec Marec 
SIR 2e à Spezia –  Charvet Charuet Charuet 

* Randoulet a Genova, tranne nel 1810 quando figura a La Spezia 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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Place!fort d’Alexandrie 
Corps qui ont leur dépôt à Alexandrie 

Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 
4e Régiment d’Artillerie à pied* 

Colonel Desvaux 0.Θ Degennes 0.Θ (vacant) B. Montgenet B. Montguenet 
Major Degennes 0.Θ Lavoy (0.Θ) Lavoy (0.Θ) Ravicchio Ravicchio 
Chefs de Bataillon Seguin Θ 

Verrier Θ 
Cotti Θ 
Bruyer Θ 
(vacant) 

Seguin Θ 
Verrier Θ 
Cotti Θ 
Bruyer Θ 
Fantin 

Decoste Θ 
Fantin 
Brouet Θ 
Verrier Θ 
(vacant) 

Robillet 
Michelet 
Seeger 
(vacant) 
(vacant) 

Lacoste 
Bobillier 
Michelet 
Seeger 
Bonafous 

* Nel 1812 ha il deposito a Grenoble 
2e Bataillon de Pontonniers 

Chef de Bataillon (a Verona) (a Verona) Chapuis (0.Θ) Chapuis (0.Θ)  
Ecole Régimentaire des Troupes de Génie 

Chef de Bataillon – – – Le Brun (0.Θ) Le Brun (0.Θ) 
Capitaine adjoint – – – Rossi Rossy 
Prof. de mathem. – – – Ferogio Ferogio 
Prof. d’écriture – – – Gerardin Gerardin 

2e Bataillon de Mineurs 

Chef de Bataillon – (vacant) Le Brun Le Brun Le Brun 
Adjudant Major – Lt Aubertin Θ Lt Aubertin Θ Lt Aubertin Θ Lt Aubertin Θ 
Quartiermaître – Maloizeaux Θ Maloizeaux Θ Maloizeaux Θ Maloizeaux Θ 
6 Compagnies – (5 compagnies)    

1er Bataillon de Sapeurs 

Chef de Bataillon CB Pradeau Θ Rousseau Θ Rousseau Θ Rousseau Θ Rousseau Θ 
Adjudant Major Henry Cap. Affre Cap. Affre Cap. Affre Cap. Affre 
Quartiermaître Despierre Lt Despierre Lt Despierre Lt Megret Lt Megret 
9 compagnies      

3e Bataillon de Sapeurs 

Chef de Bataillon Lixon Clerget Θ Clerget Θ Clerget Θ Clerget Θ 
Adjudant Major Cp Merdier Cp JB Merdier Cp JB Merdier Cp JB Merdier Cp JB Merdier 
Quartiermaître Cap Jolly Cap Jolly Cap Morère Cap Morère Cap Morère 

9 compagnies      
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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Gouvernement Général  

des départements de la Toscane 
Commandant Général S. A. I. Félix, prince de Lucques et Piombin 

29e Division Militaire – Florence (1) 
Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 

Etat Major Général 

Gen. D. Comm. Menou (C.Θ) GB Daumas SAI le prince SAI le prince SAI le prince 
Gen. de Brigade Meunier 

(C.Θ) 
– Baron (C.Θ) 

Franceschi 
Baron (C.Θ) 
Franceschi 

– 

Gen. de Brigade Daumas (C.Θ) – Baron Dalesme 
(C.Θ) 

Baron Dalesme 
(C.Θ) 

Baron Dalesme 
(C.Θ) 

Gen. de Brigade – – Dazemar (C.Θ) Baron (C.Θ) 
Pouchain 

– 

Gen. de Brigade – – Barquier Barquier Barquier Θ 
Adjudant Comm. Baron de 

Parigot Θ 
Baron de 
Parigot Θ 

Bar Parigot Θ 
Mariotti (0.Θ) 

Mariotti (0.Θ) Mariotti (0.Θ) 

Commandant Supérieur à l’Isle d’Elbe 
Gen. de Brigade – Callier (C.Θ) – – – 
Adjudant Comm. – Mariotti Θ – – – 

Inspection aux Révues 
Inspecteur Férès Férès – – – 

Commandants  des Places 

Florence (GB) 2 GB Liégard GB Liégard GB Liégard GB Belfort GB Belfort 
Livourne (Col) 3 Col. Dupré Col. Dupré Col. Dupré Col. Dupré Col. Dupré 
Sienne (CB) 4 CB Boone CB Boone CB Boone CB Boone CB Boone 
Pise (CB) � Bonnecarrère Bonnecarrère CB Guérin CB Guérin CB Guérin 
Porto Ferrajo � – GB Drut (0.Θ) GB Drut (0.Θ) GB Duval Θ GB Duval Θ 
Porto Longone � – CB Pieraggi CB Pieraggi CB Pieraggi CB Gottmann 
Orbitello � – CB Guerin CB Gottmann CB Gottmann CB Pieraggi 
M. Argentaro 3 – – – – Col. Manset 
Porto Ercole – – CB Presseq CB Presseq CB Presseq 
Santo Stefano – – CB Puech CB Puech CB Puech 
Forte Vecchio – – – CB Bouchette CB Bouchette 
Forte Nuovo – – – Cap Jeannin Cap Jeannin 
Forte Belvedere – – – Cap Delamare Cap Delamare 
Forte S. Giovanni – – – Mathon Mathon 

Adjudants des Places 

Florence 2 Cap Delimeux 
Lt Mariotti 

Cap Delimeux 
Lt Mariotti 

Cap Delimeux 
Lt Mariotti 

Cap Delimeux 
Lt Mariotti 

Cap Delimeux 
Lt Mariotti 

Livourne 3 Cap Benoit 
Lt Imbrico 

Cap Benoit 
Lt Imbrico 

Cap Benoit 
Lt Imbrico 

Cap Benoit 
Lt Imbrico 

Cap Benoit 
Lt Imbrico 

Sienne 4 Cap Husson 
Lt Ferra 

Cap Husson 
Lt Ferra 

Cap Husson 
Lt Ferra 

Cap Husson 
Lt Ferra 

Cap Husson 
Lt Ferra 

Pistoja � Cap Hecquard Cap Hecquard Cap Hecquard Cap Hecquard Cap Hecquard 
Orbitello � Cap Fachot – – – Cap Rossignoli 
Porto Ferrajo � – Cap Couderc 

Lt Sériyes 
Cap Couderc 
Lt Payant 

Cap Couderc 
Lt Payant 

Cap. Benoit 
Lt Torelli 
Lt Boileau 

Porto Longone � – Lt Warnic (vacant) (vacant) (vacant) 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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29e Division Militaire – Florence (2) 
Incarichi e Piazze 1809 1810 1811 1812 1813 

Direction et sous!directions  d’Artillerie ! Livourne 

Livourne (Col dir) Col Fiereck Θ Col Fiereck Θ Col. Menici Θ Col. Menici Θ Col. Menici Θ 
Livourne (s.dir.) CB BeuvelotΘ – CB Beuvelot Θ CB Beuvelot Θ – 
P.Ferrajo (Col dir) Vauxmoret0.Θ – – – – 
P.Ferrajo (s.dir. 1) – – – (vacant) Maj. Pingenot 
P. Longon (s.dir.) CB Bertholio CB Bertholio – – – 
Orbetello (s.dir.) – CB Beuvelot Θ Bertholio Θ – – 
Aide des côtes * CB Labbé Θ CB Labbé Θ CB Foltz CB Foltz CB Foltz 
* à Livourne: 5 e poi, dal 1812, 6 compagnies (Livourne – P. Ferrajo – P. Ercole � Orbetello) 

Directions des Fortifications de Florence et Ile d’Elbe 

Col. dir. Florence Morlaincourt 
(0.Θ) 

Vincent (0.Θ) Vincent (0.Θ) Vincent (0.Θ) Vincent (0.Θ) 

Col. dir. I. d’Elbe Michaux Θ – – – – 
Sousdir. Livourne Maj. LarcherΘ Maj. LarcherΘ Maj. Larcher Θ – – 
Sousdir. I. d’Elbe – CB Vallet des 

Rives Θ 
CB Maurin CB Maurin – 

Officiers du Génie 

à Florence – – Cap. Vincent 
Cap Soalhat 

Cap. Soalhat – 

à Livourne Cap. Fabre Θ 
 

CB Fabre Θ 
Cap. Garin 

CB Fabre Θ 
Cap Garin 
Cap Aillaud * 

Cap. Garin – 

à Orbitello – – – – CB Flandin 
à Porto Ferrajo Cap. Garin – Cap Flandin 

C. De Andreis 
Cap. Flandin 
C. De Andreis 

Cap Garin 

* nel 1812 il cap. Vincent ad Alessandria, Fabre « en congé » e Aillaud in Spagna. 
Officiers de Marine à Livourne 

Ch. Mil. et Mouv. – – – – CV Gérard La 
Coudraye Θ 

Sous�ingénieur 1e – – Marestier Marestier Marestier 
Commissaire Co 2e Pouyer Co 2e Pouyer Co 2e Pouyer Co 2e Pouyer CP Pernetty 
SC à Livourne Rouget 

Le Long 
Rouget 
Le Long 

Rouget (vacant) Denaive 

SC Ile d’Elbe Pièche Pièche Pièche Pièche Pièche 
SIR 2e à Livourne Delacoeur Delacoeur – – – 

Chef de l’Arr. Forestier de la Marine au delà des Alpes (Florence) : agent  Laure (1811�13) 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
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Gouvernement des Départements  

formés des Etats Romains 
Premier Lieutenant du Gouverneur M. le Comte Miollis, général de Division  

30e Division Militaire 9 Rome 
Comandi e piazze 1809 1810 1811 1812 1813 

Etat Major Général 

Gen. D. Comm. – – Le Comte Miollis (G. Θ) Co. Miollis (G. Θ) Miollis (G. Θ) 
Gen. de Brigade – – Baron Radet (C.Θ) – – 
Gen. de Brigade – – Baron Lasalcette (C.Θ) Baron Lasalcette Bar. Lasalcette 
Gen. de Brigade – – Pouchain (O.Θ) Goris (O.Θ) Bar. Lafosse 
Gen. de Brigade – – Hegliger Hegliger – 
Adjudant Comm. – – Bernard (vacant) (vacant) 

Inspection aux Révues 
Int d.la Couronne – – – Martial Daru (O.Θ) Martial Daru 
Sous Insp. 3e cl. – – Guillot Guillot Guillot 

Commandants  des Places 

Rome – – Gén. de Brigade Gambin Θ GB Gambin Θ GB Gambin Θ 
Château St Ange – – CB Maillefort CB Maillefort CB Maillefort 
Civitavecchia – – Col. Gallo Col. Gallo Col. Gallo 
Porto d’Anzio – – CB Monnier CB Monnier CB Monnier 
Terracina – – CB Fabert CB Fabert CB Fabert 
Civitacastellana – – CB Barboujac CB Barboujac CB Barboujac 
Perugia – – Col. Joannin Θ Col. Joannin Θ Col. Joannin Θ 
S. Felice (Circeo) – – CB Vincent CB Vincent CB Vincent 

Adjudants des Places 

Rome – – Cap. Delasalle 
Cap. Cahouet 

Cap. Delasalle 
Cap. Cahouet 

Cap. Delasalle 
Cap. Viret 
Cap. Ponson 

Direction d’Artillerie de Rome 

Rome (Col. dir.) – Vauxmoret(0.Θ) Vauxmoret (0.Θ) Vauxmoret (0.Θ) Vauxmoret 
SD Ch .St Ange – – CB Breu (vacant) CB Proa 
Aide des Côtes * – – Dhavet (vacante) CB Lavergne 

* à Rome: 2 compagnies (Civitavecchia – Terracina ?) 
Sous – Directions des Fortifications 

Rome – – CB Leseq (0.Θ) CB Leseq (0.Θ) Leseq (0.Θ) 
Officiers du Génie 

à Rome – – Cap Martin (Ant.) 
Θ, Empereur Θ 

– – 

à Civitavecchia – – – CB Rohaut Fleury 
(0.Θ) 

Lt Rudler 

Officiers de Marine à Civitavecchia 

Chef militaire – – – – CF Serval Θ 
Sous�ingénieur 2e – – – Jobert Lefebvre�Cérisy 
Commissaire 2e cl 
et sous�commiss. 

– – SC Le Long 
(da Livorno) 

C2 Stammati 
SC Lange 

C2 Stammati 

Sous Insp. 3e cl. – – Forestier Forestier Forestier 
Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 

 



47 27eme e 28eme Division Militaire  

 

 
 
 

Ministère de Police Générale 

3
e
 Arrondissement 

Direzioni e 
Commissariati 

1809 1810 1811 1812 1813 

Direction Générale de Police 

 dans les départements au delà des Alpes 

Dir. Gén. à Turin – Jean�Louis de Douhet d’Auzers d’Auzers d’Auzers 
Commissaire Général de Police 

à Turin d’Auzers – – – – 
à Gênes Jolyclerc Jolyclerc Jolyclerc Jolyclerc Brivazac 

Commissaire Spécial de Police 

à Verceil – – – – Bertini 
Direction, poi Direction Générale  de Police  

du Grand Duché de Toscane (1810) 

Directeur – Dubois Θ Dubois Θ Lagarde Lagarde 
Commissaires  Généraux  de Police 

Livourne Oudet Ducrouzot De la Malle De la Malle L’Apparent 
Ile d’Elbe – Galeazzini – – – 

Direction Générale de Police 

 à Rome (1810) 

Directeur Général – – Norvis Montbreton Norvis Montbreton Norvis Montb. 
Commissaires Généraux de Police 

à Civitavecchia – Bertini – – Malleval 
à Terracina – – – – Couturier 

Fonte : Almanach impérial, publié par Testu 
Per decreto 10 aprile 1812 istituiti commissari di polizia [di frontiera] a Ormea (Montenotte), Bardi 
(Taro), Porto (Roma : con competenza su Ostia e Fiumicino), Nocera e Acquapendente (Trasimeno).  
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27e Légion de Gendarmerie Impériale – Turin 

180491808 

Reparti e sedi 1804 1805 1806 1807 1808 
Colonnello e Capisquadrone 

27e L Turin Boissard  0.Θ Boissard  0.Θ Boissard  Jubé Θ Boissard  
53e E Coni Jubé � Jubé Θ (vacant) Jubé Θ 
54e E Ivrée Pavetti Jubé Θ Pavetti Θ Pavetti Θ Pavetti Θ 
– Alex Gayault� 

Maubranche 
Gayault� 
Maubranche 

� � � 

��   Turin  Pavetti  � � – 
Capitani 

Stura Coni Chanaud Chanaud Chanaud Chanaud Chanaud 
Po Turin Poncet Rigade Rigade Rigade Rigade 
Doire Ivrée Charcelay� 

Larobardière 
Charcelay� 
Larobardière 

Hossard Hossard Hossard 

Sésia Verceil Rigade Deburdeau Brouzet Brouzet Brouzet 
Tanaro Asti Hossard Hossard (trasferita alla 28e légion) 
Marengo Alex. Brouzet Brouzet (trasferita alla 28e légion) 

Tenenti 

Cie 
de la 
Stura 

Coni Serre …. Serre Serre Serre 
Saluces Amyot …. Amiot Amiot Amiot 
Mondovì (vacant) …. Sola Sola Sola 
Ceva Perussel …. Franconi Franconi Franconi 

Cie  
du Po 

Turin Raclot …. Grenier Humbert Humbert 
Pignerol Valdengue …. Raclot Raclot Raclot 
Suse Lagrurie …. Vignié Vignié Vignié 

Cie  
de la  
Doire 

Ivrée Colli …. Colli Colli Colli 
Aosta Maynadé …. Maynadé Martin Martin 
Chivasso Vignié …. Arnette Arnette Arnette 

Cie de la 
Sésia 

Verceil (vacante) …. Deserveta Deserveta Deserveta 
Biella Paris (J.) …. Beccaria Beccaria Beccaria 

Cie  
du 
Tanaro 

Asti Barberis …. (trasferita alla 28e légion) 
Alba Franconi …. (trasferita alla 28e légion) 
Acqui Ducret …. (trasferita alla 28e légion) 

Cie du 
Marengo 
 

Alexandr Herman  …. (trasferita alla 28e légion) 
Casale Millet …. (trasferita alla 28e légion) 
Voghera Paris (E.) …. (trasferita alla 28e légion) 
Tortona  …. (trasferita alla 28e légion) 
Bobbio  …. (trasferita alla 28e légion) 

Sottotenenti Quartiermastri 

Stura Coni Rouaud …. Thiery Thiéry Thiery 
Po Turin Costamagna …. Rouaud Rouaud Rouaud 
Doire Ivrée Sala …. Sala Sala Sala 
Sésia Verceil Aubé …. Perret Perret Courtier 
Marengo Alessandria Martin  …. (trasferita alla 28e légion) 
Tanaro Asti Donnet …. (trasferita alla 28e légion) 
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28e Légion de Gendarmerie Impériale – Gênes 

180691808 

Reparti e sedi 1805 1806 1807 1808 
Colonnello e Capisquadrone 

28e L Gênes � Thouvenot Θ Thouvenot Θ Thouvenot Θ 
55e E Gênes � Auger Θ Auger Θ Auger Θ 
56e E Alexandrie � Galliot Θ Galliot Θ Galliot 0.Θ 

Capitani 

Gênes Gênes � Lecrosnier Θ Lecrosnier Θ Montfleury 
Apennins Chiavari � Paris Paris Paris 
Marengo Alexandrie � Brouzet Debourdeau Debourdeau 
M.notte Savonne � Nicolas Nicolas Nicolas 
Parme Parme � Blanc�Lanaute Jeannin Jeannin Θ 

Tenenti 

Cie 
de Gênes 

Gênes � Bagnot Bagnot (vacant) 
Novi � Niderlander Niderlander Costamagna 
Voghera � Paris Paris Dryonnet 
Bobbio � Celle Celle Celle 

Cie des 
Apennins 

Chiavari � Ginocchio Ginocchio Ginocchio 
Sarzana � Bernardi Bernardi Bernardi 
Varese L � Verneuil Θ Vincent Philippi 

 Compiano � Valdengue (vacante) Vincent 
Cie de 
Marengo 

Alexandrie � Humbert Dudouit Dudouit 
Casal � Millet Joucerand Θ Joucerand Θ 
Asti � Herman Herman Robelot 

Cie de 
Montenotte 

Savonne � Goyon Goyon Goyon 
P. Maurice � Emili Bougault Θ Bougault Θ 
Ceva � Bertrand Bertrand Bertrand 

 Acqui � Ducret Ducret (vacant) 
Cie de Parme Parme � Dyonnet Dyonnet Paris 

Plaisance � Martin (vacant) Niderlinder 
Fiorenzuola � Barberis Barberis Barberis 

Sottotenenti Quartiermastri 

Gênes Gênes � Roffiac Roffiac Roffiac 
Apennins Chiavari � Costamagna Costamagna Delatour 
Marengo Alexandrie � Larrochette Larrochette Larrochette 
Montenotte Savonne � Lefebvre Lefebvre Lefebvre 
Parme Parme � Thierry Thierry Thierry 

Circoscrizioni del 55e Escadron,  28e Légion de Gendarmerie 
Tenenze Brigate 

Genova Genova, Rivarolo, Recco, Nervi, Campomarrone, Pietralavezzara, Voltri, Torriglia 
Novi Novi, Voltaggio, Isola del Cantone, Serravalle, Rocchetta, Croce, Ovada 
Voghera Voghera, Casteggio, Stradella, Tortona, Castelnuovo Scrivia, Montecalvo 
Bobbio Bobbio, Zavatarello, Ottone, Varzi, S. Sebastiano  
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LE LEGIONI TRANSALPINE DELLA GENDARMERIE IMPERIALE 

Negli Almanachs Impériaux 1809�13 présentés à S. M. L’Empereur et Roi par 
Testu, imprimeur de Sa Majesté, et Libraire, Paris. 

 
 

27e Légion de Gendarmerie Impériale 9 Turin 
Reparti e sedi 1809 1810 1811 1812 1813 

Colonnello e Capisquadrone 

27e L Turin Boissard  O.Θ Jameron Θ vacant Rivaud Θ Rivaud Θ 
53e E Coni Vanoosterom Θ vacant Péquignot Θ –  
54e E  Ivrée Pavetti Θ vacant vacant –  
–  Turin – vacant Péquignot Θ Péqui. Θ  Bellaton Θ 

Capitani 

Stura Coni Chanaud Chanaud vacant Durosey Θ Durosey Θ 
Po Turin Rigade Rigade Rigade Boyer Θ Boyer Θ 
Doire Ivrée Hossard Hossard vacant Corso Serrane  
Sésia Verceil Brouzet Brouzet Brouzet Chef d’Esc  

Lesage Θ 
Soubiran 
Lamaguere 

Tenenti 

Cie 
de la 
Stura 

Coni Serre Arnette Arnette Arnette Arnette 
Saluces Amiot Amiot Amiot Amiot Amiot 
Mondovì Sola Sola Allain Allain Allain 
Ceva Francon – – – – 
Alba – Francon Gueudin Gueudin Gueudin  

Cie 
du Po 

Turin Humbert vacant Bellet Bellet Bellet 
Pignerol Defilippi vacant Sola Sola Sola 
Alba Martin – – – – 
Suse – Martin Martin Martin Martin 

Cie 
de la 
Doire 

Ivrée Colli Colli Colli Colli Perrier 
Aosta Deserveta Deserveta Deserveta Deserveta Deserveta 
Chivasso Arnette Serre Serre Serre Serre 

Cie 
de la 
Sésia 

Verceil Allain Allain Parizet Parizet Θ Parizet Θ 
Biella Beccaria Beccaria Beccaria Beccaria Beccaria 

Sottotenenti Quartiermastri 

Stura Coni Thiery Thiery Thiéry Thiery vacant 
Po Turin Rouaud Rouaud Rouaud Rouaud Rouaud 
Doire Ivrée Sala Sala Galtier Morel Morel 
Sésia Verceil Courtier Courtier Poupart Poupart Poupart 

 
Parizet, Pierre Antoine, n. 27 maggio 1765 
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28e Légion de Gendarmerie Impériale 9 Gênes 
Reparti e sedi 1809 1810 1811 1812 1813 

Colonnello e Capisquadrone 

28e L Gênes Thouvenot Θ Thouvenot Θ Thouvenot Θ Guillotin 
Dubignon 

Guillotin 
Dubignon 

55e E Gênes Auger Θ Auger Θ Gentils Θ Gentils Θ Gentils Θ 
56e E Alexand Galliot  O.Θ Galliot  O.Θ – – – 

Capitani 

Gênes Gênes Montfleury Montfleury Gay Θ Gay Θ Gay Θ 
Apen Chiavari Paris Paris Paris Paris vacant 
Mar. Alexand Debourdeau Θ Michelard Θ vacant Acart Acart 
Monte Savonne Bourgoin Bourgoin Bourgoin Bourgoin Bourgoin 
Taro Parme – Jeannin Θ Jeannin Θ Bougault Θ Bougault Θ 
7e Arr Spezia (Barrand Θ) (Barrand Θ) (Barrand Θ) Barrand Θ Barrand Θ 

Tenenti 

Cie de 
Gênes 

Gênes Niderlinder Niderlinder Niderlinder vacant André 
Novi vacant vacant Ponthieux Ponthieux Ponthieux 
Voghera Blanc Blanc Blanc vacant Quenneville 
Bobbio Celle Celle Celle Govon Govon 

Cie 
des 

Apen 
nins 

Chiavari Ginocchio Ginocchio Ginocchio Ginocchio Ginocchio 
Sarzana Bernardi Bernardi Bernardi vacant Pesci 
Varèze Costamagna Costamagna Costamagna Costamagna Costamagna 
B. Taro Vincent –   –   –   –   

 Pontrem – Vincenot Chambon Chambon Gabriel 
Cie de 
Maren 

go 

Alessan Dudouit Dudouit Dudouit Dudouit Dudouit 
Casal Mouchet Θ Mouchet Θ vacant Rivoyra Rivoyra 
Asti Roselot Robelot Cloutier Cloutier Cloutier 

Cie de 
Monte 
notte 

Savonne Govon Govon Govon Celle Celle 
P. Maur. Bougault Θ  vacant Bougault Θ Suard Suard 
Ceva Bertrand Bertrand Bertrand Bertrand Barberis 
Acqui Jauy Jany Jany Jany vacant 

Cie 
du 

Taro 

Parme – vacant Deschamps Deschamps Deschamps 
Plaisance – Godon Godon Godon Godon 
Fiorenz. – Barberis Barberis Rivoire Rivoire 

Cie du 
7e Ar 
rondis 

Spezia (Deprepetit) – – – – 
Gênes – (Provensal) (Provensal) Provansal Sulfourt 
Livourne (vacant) (Deprepetit) – Bayol Bayol 

Sottotenenti Quartiermastri 

Gênes Gênes vacant Patouillet Patouillet Patouillet Jerome 
Apen Chiavari Vacant vacant Huot Huot Huot 
Mar. Alexand Larrochette Larrochette Vacant Hardy Finella 
Mont Savone Lefebvre Lefebvre Lefebvre vacant Hardy 
Taro Parme – Thiery Vacant Dubourg Dubourg 
7e Arr Spezia (vacant) (Pernot) (Pernot) Garraud Garraud 
Nel 1810 la Compagnie du Taro trasferita dalla 29e Légion di Firenze. Nel 1812�13 viene 
inserita nella 28e anche la compagnia del 7e Arrondissement Maritime, in precedenza 
autonoma.    
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29e Légion de Gendarmerie Impériale 9 Florence 

Reparti e sedi 1809 1810 1811 1812 1813 
Colonnello e Capisquadrone 

29e L Florence Saunier Θ Jubé Θ Jubé Θ Jubé O.Θ Jubé O.Θ 
57e E Florence Le Crosnier Θ Le Crosn. Le Crosnier Le Crosn. Vacant 
58e E Livourne Nicolas Nicolas – –  – 

Capitani 

Taro Parme Jeannin Θ – – – – 
Arno Florence Fleury Fleury Fleury Fleury Fleury 
Médit Livourne Mutel Mutel Mutel Mutel Mutel 
Ombr Sienne Favas Favas Favas Favas Favas 

Tenenti 

Cie 
du 

Taro 

Parme Paris – – – – 
Plaisance Godon – – – – 
Fiorenzuola Barberis – – – – 

Cie 
de l’ 
Arno 

Florence Bulla Bulla Bulla Bulla Venturini 
Arezzo Delatour Delatour vacant Roure Roure 
Pistoia Vignié Vignié Martin Martin Martin 
Mondiglia. – –   –   –   Dussaray 
Marradi – – Venturini Venturini – 

Cie 
de la 
Médit 
terran 

Livourne Roffiac Roffiac Roffiac Roffiac Roffiac 
Pise Eloy Eloy Eloy Eloy Eloy 
Volterra Cestre Cestre Cestre Cestre Gilles 
P. Ferraio – Paoli Paoli Paoli Paoli 

Cie 
de l’ 

Ombr 

Sienne Blondeau Venturini Blondeau Blondeau Blondeau 
M. Pulciano Leblanc Leblanc Silhol Silhol vacant 
Grosseto Venturini Blondeau Vaveray Vaveray Vaveray 

Sottotenenti Quartiermastri 

Taro Parme Thiery – – – – 
Arno Florence Cuvillier Cuvillier Rousset Le Riche Le Riche 
Médit Livourne Mahé Mahé Mahé Mahé Mahé 
Ombr Sienne Nivoche Nivoche Nivoche Nivoche vacant 
Nel 1810 la Compagnie du Taro trasferita alla 28e Légion. Nel 1813 Le Crosnier (O.Θ) è 
colonnello della 30e Légion a Roma. 
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30e Légion de Gendarmerie Impériale 9 Rome 
Reparti e sedi 1809 1810 1811 1812 1813 

Colonnello e Capisquadrone 

30e L Rome – Costé Θ Coste Θ Costé Θ Le CrosnierΘ 
 Rome – – Nicolas Nicolas Nicolas 
59eE Spoleto – Blanc Lanaute – – – 

Capitani 

1e C. Rome – Borgia Borgia Borgia Boileux 
2e C. Viterbe – De Filippi De Filippi DeFilippi De Filippi 
Tras. Spoleto – Dyonnet aîné Dyonnet aîné Dyonnet aî Betrand aîné 

Tenenti 
1e Cie 

du 
Tibre 

Rome – Bougault Θ Chardon vacant Cardini 
Velletri – Meda Meda Meda Millot J. B. 
Frosinone – Bodesco Pesci  Pesci Sarrazin 

2a Cie 
du 

Tibre 

Viterbo – Guerendel – Cardini Meda 
Rieti – Lebrun Lebrun Lebrun Lebrun 
Civitacastellana – Chardon Bodesco – – 

 Tivoli – – Celli – – 
Civitavecchia – – – – Challot 

Cie 
du 

Trasi 
mène 

Spoleto – Costanzi Costanzi Costanzi Nivoche 
Foligno – Tugnot Tugnot vacant Provansal 
Perugia – Comte Delaboulaye  Delaboulaye Vitton 
Todi – Melchiori Melchiori Bodesco Bodesco 

Sottotenenti Quartiermastri 
1e Cie Rome – Dyonnet jeune Dyonnet j. Dyonnet j. Dyonnet j. 
2e Cie Viterbe –    vacant 
Tras. Spoleto –    Mas 
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Armée d’Italie – décembre 1800 
Divisions Inf. Cav. Art. p. 

Armée active sur le Mincio 59.120 9.520 2.330 178 
Corps de Toscane 3.460 720 270 � 
A Bologne 2.240 � � � 
Artillerie du grand parc � � 430 12 
Pontonniers et ouvriers � � 970 � 
Equipage de siège � � 700 164 
Sapeurs et mineurs � � 2.400 � 
Divisions Stationnaires  9.950 2.340 750 � 
TOTAL 74.770 12.580 7.850 354 

Total général: 95.208 + 27.000 aux hôpitaux 
Divisions Stationnaires – décembre 1800 

Piémont Division Soult     
 a) Brigade Kister: dépôts  2.190 980 190 � 
b) Bataillons de volontarie, 3e et 20e de cavalerie 750 570 � � 
c) dépôts piemontais, bataillon de garnison ou de vétérans et d’art.  1.660 790 560 � 
Lombardie Div. Lapoype, Bdes Vignolle, Kielorski, lég. Polonaise  2.120 � � � 
Ligurie: Division Dulauloy,      
Brigades Darnaud, Lestrange 3e légère, 41e et 86e de ligne 3.230 � � � 

TOTAL Divisions Stationnaires  9.950 2.340 750 9 

Fanteria Francese in Italia 

1° gennaio 1802 
13 Demi�Brigades x 3 bons: 1e, 13e légère, 1e, 6e, 29e, 52e, 60e, 67e, 70e, 81e, 86e, 102e, 103e de ligne  
7 Demi�Brigades x 2 bons: 8e légère, 5e, 10e, 34e, 91e, 97e, 99e de ligne 
3 Demi�Brigades polonaises, 2e DB helvétique, 5e DB d’Orient, 2e Bon franc, 3 Bons de marine 

Fanteria Francese in Italia 

1803 9 1805 
Categorie Maggio 1803 1° gennaio 1805 

Italia Puglia Elba Totale Italia Puglia Elba Totale 
Battaglioni francesi 33 9 6 48 8 12 6 26 
Battaglioni italiani 6 3 2 11 8 2 2 12 
Battaglioni liguri � 2 � 2 � 2 � 2 
Battaglioni polacchi 1 2 � 3 � 3 � 3 
TOTALE 40 16 8 64 16 19 8 43 
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Reggimenti francesi in Italia –1804 
Fanteria Cavalleria 

Reggimenti Btg Sede Colonnello Reggimenti Sede Colonnello 
5e de ligne 4 Livorno,  I Lucca Tesre 7e dragons Gravina Laveran 
6e de ligne 3 Brindisi Dufour 24e dragons Verona Trouble 
10e de ligne 3 Parma Soulier 29e dragons Torino Avice 
16e de ligne 3 Alessandria Rouville 3e chasseurs Parma Grandjean 
20e de ligne 4 I, II Elba, Corsica Cassan 6e chasseurs Lodi Laffon 
29e de ligne 3 Alessandria Montserraz 9e chasseurs Altamura Thouillier 
42e de ligne 3 Taranto Huard 14e chasseurs Pinerolo Boudet 
52e de ligne 3 Brescia Pastol 15e chasseurs Crema Lepic 
53e de ligne 3 Alessandria Camus Armées d’Italie et de �aples* 

60e de ligne 4 Parma Cossard Divisioni in Italia Comandanti 
62e de ligne 4 Torino Petit Torino Dupont�Chaumont 
81e de ligne 3 Bergamo Bouté Lodi Pully 
101e de ligne 3 Verona Cardenau Brescia Chabot 
102e de ligne 3 Alessandria Jalbas Mantova Gardanne 
196e de ligne 3 Brescia Roussel Bologna Zayoncheck 
1er légère 3 Otranto Bourgeois Taranto Montrichard 
TOTALE 52 � � * Murat e Gouvion Saint Cyr 

Altre Unità 
Fanteria Artiglieria e minatori  

Corpi Dislocazione Corpi Sede Comandante 

2e DB Helvétique I Massafra, II, III Rimini.  2e RAP Piacenza Col. Demanuelle 
3e DB Helvétique III Portoferraio, Corsica 1er RAC Piacenza Col. Danthouard 
Bons Francs (2) Isola d’Elba 4e RAC Torino Col. Faure 
Gardes du  Géneral 1 escadron a Milano 4e BPTA Torino Cap. Chevalier 
Dépôt mil. étrangers 1 bataillon a Cremona 4e BTA bis Torino Cap. Demaidy 
Pionnies noirs 1 bataillon a Mantova 6e BTA bis Piacenza Cap. Vejux 
Guardacoste sedent. 4 cp all’Isola d’Elba 2e Pontonn. Pavia CB Ponge 

Zappatori 3e cie ouvr Torino Cap. Barthélémy 
Corpi Sede Comandanti 10e cie ouvr Piacenza Cap. Marchand 

1er Sapeurs Alessandris CB Rousselot 1e cie mineurs Piacenza Cap. Munier 
3e Sapeurs Alessandria CB Guillaumin 4e cie mineurs Pinerolo Cap. Léonard 
Fonte: Etat Militaire de la République Française pour l’an Douze dedié au Premier Consul, d’après son 
autorisation; par l’Adud.t Commandant Champeaux, employé à l’Etat�Major général de la sixième 
division, A Paris, chez l’Auteur, chez Leblanc, Imprimeur�Libraire, an XII, 1804.  
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L’Armée d’Italie al 23 ottobre 1805 A) 
Etat Major Général  9 QG ad Alpo 

Commandant en chef 
Chef de l’EM général 
Sous�chef de l’EM général 
Commandant l’artillerie 
Commandant en 2e l’art. 
Commandant le genie 

Mar. André Masséna 
GD Charpentier 
GB Fririon 
GD Lacombe St Mich. 
Dulauloy 
Chasseloup 

Employés à l’EMG 
Employés auprès M. 
Vaguemestre général 
Insp. aux revues 
Ordonnateur en chef 
� 

AC Dufresne, Brossier 
Bailleul, Strolz 
CB Gassernot 
GB Félix 
Joubert 
� 

Divisions 

Divisioni QG Brigate Reggimenti Btg Sq pezzi Presenti Effettivi 
1 Gardanne 
CEM Lechi 

Verona Compère 
 
Lenchantin 
� 

22e légère  
52e  de ligne  
29e de ligne  
101e de ligne  
23e chasseur,  
15e cie/2e RAP 
4e/6e BT bis  

3 
3 
3 
3 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
4 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 

12 
� 

1.484 
1.335 
1.564 
1.587 

499 
55 
64 

2.230 
1.874 
2.081 
1.911 

710 
71 
68 

TOTALE 12 4 12 6.588 8.945 
2 Zayonchek, 
poi Verdier 
CEM Delort 

Casa Carli Digonnet 
 
Brun 
� 
Ormancey 

23e légère,  
10e de ligne  
56e de ligne  
62e de ligne  
4e, chasseurs 
19e chasseurs  
dragons à pied,  
grenadiers 
17e cie/2e RAP 
3e cie/4e RAC  
1,4,6/4e BPT 

3 
3 
3 
4 
� 
� 
1 
2 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
4 
4 
� 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
6 
7 
� 

1.409 
1.292 
1.090 
1.438 

429 
413 
324 
981 

59 
49 

150 

1.956 
1.743 
1.471 
2.261 

564 
539 
333 
981 

73 
52 

158 
TOTALE 15 8 13 7.264 10.131 

3 Molitor 
CEM 
Garobuau 

Ca’ di 
David 

Launay 
 
Herbin 
Valory 
� 

23e de ligne 
79e de ligne  
5e de ligne  
60e de ligne  
29e dragons 
5e cie/4e RAC 
8e cie/2e RAP 
2,4/4e B bis T  

4 
4 
3 
4 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
4 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
.. 
.. 
� 

1.802 
1.231 
1.690 
2.089 

410 
51 
58 

109 

2.542 
1.636 
1.827 
2.501 

700 
56 
70 

117 
TOTALE 15 4 5 7.440 9.483 

4 Duhesme 
CEM Duconnet 

Santa 
Lucia 

Goullus 
 
Le Camus 
 
� 

1er de ligne 
102e de ligne  
14e légère  
20e de ligne  
25e chasseurs 
19e cie/2e RAP 
2,3/6e B bis T 

3 
3 
3 
4 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
4 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
5 
� 

1.578 
1.611 
1.571 
2.164 

434 
53 
86 

1.880 
2.039 
1.952 
2.917 

601 
67 
90 

TOTALE 13 4 5 7.497 9.546 
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L’Armée d’Italie al 23 ottobre 1805 B)  
Divisioni QG Brigate Reggimenti Btg Sq pezzi Presenti Effettivi 

5 Seras 
CEM 
Monfalcon 

Piovezzano 1 Gilly 
 
 
2 Guillet 
 
 
3 Mallet 
 
4 Schilt 
 

 8e légère 
 53e de ligne  
Carab. Corses 
106e de ligne 
81e de ligne  
Elite Pionniers 
13e de ligne  
Drag. Regina  
9e de ligne  
Art. italiana 
Treno italiano 

3 
3 
1 
3 
3 
1 
1 
� 
1 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
4 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
5 
� 

1.062 
1.587 

484 
1.576 

090 
300 
973 
405 
550 

60 
64 

1.253 
1.851 

407 
1.885 
1.255 

300 
1.043 

539 
630 

64 
64 

TOTALE 16 4 5 8.140 9.381 
Partouneaux 
(Reserve) 

Castel� 
dazzano 

1 Solignac 
 
 
 
2 Valentin 
 

1 carabiniers,  
2e grenadiers 
3e grenadiers 
4e grenadiers 
5e grenadiers 
6e grenadiers 
7e grenadiers 
8e grenadiers 
4e cie/4e RAC 
1/4e B bis T 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
� 
6 
� 

501 
496 
498 
498 
495 
415 
416 
498 

64 
68 

501 
498 
498 
498 
495 
415 
419 
498 

68 
68 

TOTALE 8  6 3.949 3.961 
Cav Legère 
d’Espagne 
CEM Ramel 

Zevio 1 Debelle 
 
Maurin 
 

3e chasseurs 
14e chasseurs 
15e chasseurs 
24e chasseurs  
4e cie/1er RAC  
1e/5e B bis T 

� 
� 
� 
� 
� 
� 

4 
4 
4 
4 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
5 
� 

386 
428 
506 
424 

46 
59 

507 
545 
657 
704 

51 
62 

TOTALE � 16 5 1.849 2.526 
Cav. Pouilly 
CEM Pouilly 

Isola della 
Scala 

Fresia 
 
Davenay 

4e cuirassier 
6e cuirassier 
23 dragons 

� 
� 
� 

4 
4 
4 

� 
� 
� 

369 
353 
286 

611 
537 
749 

TOTALE � 12 � 1.008 1.897 
Div de Troupes 
a cheval dit de 
rserve Mermet 

Buttapietra Lacour 
 
Offenstein 

24e dragons 
30e dragons 
7e cuirassier 
8e cuirassiers 
3e cie/1er RAC  
3,5/6e B bis T 

� 
� 
� 
� 
� 
� 

4 
4 
4 
4 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
6 
� 

369 
309 
456 
452 

51 
65 

830 
758 
634 
639 

56 
65 

TOTALE 
�166 distaccati 

� 16 6 1.702 
1.536 

2.982 
2.816 

1e, 4e, 11e, 13e, 18e, 20e cies/2e RAP � � .. 334 412 
5e, 6e cies/1er RAC � � .. 97 106 
10e compagnie d’ouvriers d’artillerie � � � 40 42 
2e Bataillon de pontonniers  � � � 450 472 
6e/6e BT bis, 3e, 5e/4e BT bis, 5e/4e BPT  � � � 218 235 

TOTALE TRUPPE ATTIVE  79 68 57 46.770 59.953 

Guarnigione di Mantova (Miollis)  .. .. .. 4.335 5.412 
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L’Armée de �aples al 21 febbraio 1806 
A) ! Stati Maggiori 

 I Corpo (Naples) II Corpo (Calabres) III Corpo (Pouilles) 
Comandante Masséna Reynier Duhesme 
Capo di S. M. Franceschi  Franceschi Delonne Ducomet 
Aiut. Comandante Delort � � 
Comm. Ordinatore Alphonse Colbert ? Thiébaut 
Com. l’artiglieria Salva � � 
Aiutanti di campo  Franceschi Losio, Ross, 

Sibuet, Pelet, Pigny, 
 Loverdo, Campi  

? ? 

Gen. Divisione Partouneaux 
Gardanne 
Espagne (Chasseurs) 
Mermet (Dragons) 

Verdier Lechi (fanteria) 
Dombrowski (drag.) 

Gen. Brigata Lucotte, Lenchantin,  
Le Camus, Valentin, 
 Montbrun, Merlin, 
 Bron, Debelle 

Compère, 
Digonnet, 
Peyri 

Severoli,  
Ottavi, 
Goulus,  
Pagès 

B) – Truppe 
Reggimenti leggeri 22e 1er, 23e 14e (1.509) 
Reggimenti di linea 29e, 52e, 101e; 20e, 

62e, 102e 
6e, 10e, 42e, 1er 

Polonais, 1er Suisses 
1er (1.495)  

2°, 3°, 4°, 5° italiani 
Regg. cacciatori Hulans, 4e, 14e, 25e 6e, 9e R. Italiano 
Regg. dragoni 23e, 24e, 29e, 30e � 7e, 28e (620),  

Regina, Napoleone 
Fanteria 12.273 11.415 7.912 
Cavalleria 3.358 1.144 2.217 
Totale 15.631 12.625 10.129 
Cavalli 3.558 1.249 2.783 
Pezzi da sei 6 3 6 
Pezzi da tre da mont. 2 4 � 
Obici 5 5 2 
Truppe italiane: 6.482 uomini, 1.961 cavalli, 6 pezzi.  



59 27eme e 28eme Division Militaire  

 

 

I Reggimenti francesi e italiani dell’Armée de ?aples 1806!08 
Reggimenti 1.2.1806 

Frontiera 
18.7.1806 
A.S. Gaeta 

28.7.06 
Calabria 

Situazione al 1° agosto 1808 
Dislocazione Effettivi Cav. 

1er légère* ° 2.042 � (1.943) � � � 
14e légère 1.660 � 730 � � � 
22e légère § 1.421 � 1.527 Scilla 1.347 (47) � 
23e légère ° § 1.622 � (1.523) Monteleone 1.442 (46) � 
I/32e légère 518 506 (25) � � � � 
1er ligne # 1.715 � � Ischia 1.442 (38) � 
6e ligne 2.030 1.274 (29) � (Corfù) � � 
10e ligne 1.538 1.410 (53) � Chieti 2.349 (56) � 
20e ligne 2.258 (Portici) � Reggio 2.760 (67) � 
29e ligne # 1.782 � 1.481 Napoli 1.540 (45) � 
42e ligne* °# 1.606 � (1.487) � � � 
52e ligne # § 1.525 � 1.361 Resina 1.788 (48) � 
62e ligne 1.648 1.355 (42) � Catanzaro 2.166 (66) � 
101e ligne 1.774 1.369 (56) � Scilla 2.175 (62) � 
102e ligne 1.752 � 1.343 Lecce 2.021 (55) � 
Légion Corse 960 738 (41) 1.741 Avellino 2.044 (92) � 
1er Polonais° 2.451 � (2.528) � � � 
1er Suisse° 666 � (630) Napoli/Cal. 3.650 (128) � 
L. Hanovrien 300 � � � � � 
Pionniers N. � 547 (38) � Gaeta 652 (42) � 
La Tour d’A. � � � Gaeta/Cal. 2.823 (73) � 
Isembourg � � � Calabria 2.917 (86) � 
2° italiano 1.108 532 (32) � (Corfù/Sp.) � � 
3° italiano 1.032 531 (20) � Ischia 1.004 (28) � 
4° italiano  1.269 (Ancona) � (Milano) � � 
5° italiano 1.447 � � (Corfù/Sp.) � � 
Infanterie 34.124 8.417 (342) 8.183 � 31.469(924) � 
4e chasseurs 421 82 (03) � Napoli/Cal. 579 (22) 471 
6e chasseurs 485 � � � � � 
9e chass. ° § 473 � (458) S. M. Capua 409 (22) 329 
14e chasseurs 354 126 (11) � � � � 
25e chasseurs 459 11 (01) � Calabria 562 (23) 419 
7e dragons 447 � 427 � � � 
23e dragons 356 � � � � � 
24e dragons 412 23 (01) � � � � 
28e dragons 619 265 (06) � Foggia 515 (25) 492 
29e dragons 416 � 371 � � � 
30e dragons 403 272 (22) � � � � 
Hulans pol.  455 � � � � � 
Cacciatori it. 484 � � � � � 
D. Regina 480 � � � � � 
D.Napoleone 501 � � � � � 
Cavalerie 6.765 779 (44) 798 � 2.135 (92) 1.717 
* = Campo Tenese (9.3.1806); ° = Maida (4.7.1806); # = Amantea (dic. 06�feb. 1807); § 
= Mileto (28.5.1807). Partiti nel 1807: 1er lanciers polonais (4 febbraio); Quadri dei II 
btg del 2°, 3° e 5° italiani (22 febbraio); 1er légère (1.004) e 42e (952) de ligne (10 
marzo); I/32e légère (10 maggio); I/1er polonais (22 maggio). A Corfù (ago. 1807): 6e 
de ligne (1.642) e I/5° italiano (1.026). A Roma (dic. 1808): 52e e 101e de ligne.  
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Depositi dei Reggimenti francesi di fanteria 

in Italia ottobre 1808 
Grande Armée (6) 

Torino: 37e de ligne Genova: 67e de ligne 
Alessandria: 2e, 56e, 93e de ligne Parma: 3e légère 

Armée d’Italie (11) 
Milano: 9e, 13e, 35e, 42e, 53e de ligne  Asti: 29e de ligne 
Como: 84e e 92e de ligne Alessandria: 112e de ligne 
Novara: 1er légère, 106e de ligne � 

Armée de 'aples (8) 
Torino: 14e légère – 6e de ligne Mondovì: 23e légère 
Vercelli: 20e de ligne Genova: 52e e 101e de ligne 
Vicenza: 10e de ligne Savona: 102e de ligne 

 

L’Armée d’Italie al 1° aprile 1809 
Principe Eugenio de Beauharnais 

Divisioni QG  Brigate Reggimenti 

1 Seras Udine 9.441 Garreau 
Roussel 

53e  de ligne (4 btg) 
106e de ligne (4 btg) 

2 Broussier Sacile 9.590 Dessaix 
Dutruy 

9e de ligne (4 btg) 
84e e 92e de ligne (4+4 btg) 

3 Grenier Sacile 9.059 Abbé 
Teste 

11e e 1er de ligne (1+4 btg) 
62e e 102e de ligne (4+4 btg) 

4 Lamarque Verona 7.864  13e, 23e, 29e de ligne 
5 Barbou Roma 10.577 Moreau 

Roize 
8e e 18e légère, 5e de ligne (2+2+2 btg) 
23, 60e, 79e, 87e de ligne (2+2+2+2 btg) 

1 It  Severoli Padova 7.925 Bonfanti 
Peyri 

7° di linea e Dalmata, Cacciatori Reali 
1° e 2° di linea italiani (3+3 btg) 

2 It Fontanelli Montichiari 6.658 Julhien 
Bertoletti 

1° e 2° leggeri italiani (2+2 btg) 
3° e 4° di linea (3+1 btg) – Cacciatori Principe  

Guardia Reale Milano 3.009  Granatieri, Cacciatori, Veliti, Dragoni, G Onore 
Cav Lg Sahuc Udine 3.553 Pagès 6e, 8e, 25e chasseurs, 6e hussards (4x4 sq) 
1 Dr Grouchy Villafranca 2.445  7e, 30e dragons, Dragoni Regina 
2 Dr Pouilly Rovigo 2.448  23e, 28e, 29e dragons 
Guarnigione  Venezia 4.573   
Depositi ital. Regno d’Italia 2.529   
Guarnigioni Roma, Ancona 8.079   
TOTALE � 87.750 � 115 battaglioni e 54 squadroni 
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Depositi dei Reggimenti francesi in Italia 

25 marzo 1810 
Infanterie légère Infanterie de ligne 

1er  Alessandria 1er Marsiglia 13e Bergamo 52e Genova 84e Como 
3e  Parma 2e Alessandria 16e Tolone 53e Milano 92e Como 
8e  Ginevra 5e Grenoble 20e Vercelli 56e Alessandria 93e Alessandria 
14e  Roma 6e Roma 23e Ginevra 60e Ginevra 101e Genova 
18e  Grenoble 7e Torino 29e Livorno 62e Marsiglia 102e Savona 
22e Nizza 9e Brescia 35e Milano 67e Genova 106e Verona 
23e  Mondovì 10e Piacenza 37e Torino 79e Chambéry 112e Firenze 
32e  Tolone 11e Grenoble 42e Aless.  81e Chambéry � 

Chasseurs à cheval Hussards 29e drag. Modena Artiglieria 

3e Savigliano 15e Parma 6e  Reggio Cuirassiers 2e RAP Verona 
5e Spoleto 19e Piacenza Dragons 4e Pinerolo 4e RAP Alessandria 
6e Treviso 23e Piacenza 7e Lodi 6e Piacenza 1er RAC Verona 
8e Cremona 24e Ivrea 23e Lodi 7e Torino 4e RAC Verona 
14e Fossano 25e Reggio 28e Modena 8e Saluzzo 7e BT Alessandria 
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Riordino delle truppe francesi in Italia (estate 1811) 
(Correspondance de Napoléon, 17635 e v17747, 20 aprile e 23 maggio 1811) 

Corps d’observation d’Italie 
(comandante Viceré d’Italia, capo di SM gen. Brig. Porson) 

Divisioni Sedi Btg Pezzi Reggimenti 
1 Delzons Laybach 12 22 8e léger (2), croates (2), 84e e 102e de ligne (4+4) 
2 Broussier Verona 12 30 9e, 13e, 53e, 102e de ligne (3x4) 
3 Partouneaux Mantova 11 20 35e de ligne (3), élite du 29e (2), élite du 112e (2), Illyrien (2), 

Espagnol José Napoléon (2) 
4 Fontanelli Brescia 10 24 Italiani (9.000) 
Guardia R. Milano 6. 18 Italiani (6.000) 
Cav. Grouchy Verona � � 4 Brigades chasseurs: Gauthier (6e hussards�8e chasseurs), 

Gerard (6e, 25e), Thiry (2e, 9e), italienne (1er, 2e) 
2 Brigades dragons (3 regg. francesi e 1 italiano) 

Ris. Artiglieria Pavia � 16 4e RAP, 4e RAC, RAP e RAC italiani, Art. GR 
TOTALE  51 142 29 btg francesi, 2 croati, 2 illirici, 2 spagnoli, 16 italiani 
Artiglieria (d’Anthouard): 40 pezzi regg.li, 60 da sei a piedi, 42 a cavallo, 4 obici e 12 cannoni da dodici.  

Truppe di sicurezza in Provenza, Corsica e nella Penisola 
(previsione al 1° settembre 1811) 

Divisioni Forza Btg Reggimenti 
8e Marseille 12.000 15 5 DB provvisorie, di cui due col III/8e légère e 5 quarti btg (5e, 11e, 18e, 

23e, 75e de ligne) e tre col III/32e légère e con 11 quinti btg (del 22e léger, 
1er, 16e de ligne e degli 8 rgt dell’A, de Dalmatie),  

27e Turin 4.000 5 6e DB de marche con 4 quinti btg (3e e 6e légère, 7e, 42e de ligne) e il 
VI/20e de ligne  

28e Gênes 8.000 13 52e de ligne (5), 102e (3), MB provvisoria di 3 quinti btg (3e légère, 67e, 
101e de ligne), 10e de ligne (VI e VII).  

29e Florence 8.000 10 29e e 112e de ligne (5+5 – cp élite), (+ Veliti di Firenze)  
30e Rome 4.800 6 14e légère (I, II, IV), 6e de ligne (I, II, III) (+ Veterani Romani + I e II 

Isembourg!) 
23e Ajaccio 10.000 10 1er et 2e Régt. de la Méditerranée (3 all’Elba) (+ 3 bons étrangers, + 

Battaglione Coloniale italiano, + Cacciatori Franchi dell’Elba!!)  
R. d’Italia 10.000 14 Sette quarti e sette quinti battaglioni francesi 
R. di Napoli 13.000 15 22e légère (I, II, III, IV, VI: 4.000), 1er Suisse (I, II, III, IV: 2.400), La 

Tour d’Auvergne (4: 4.000), Isembourg (III, VI: 2.000). art., sapeurs (600) 
Corfù 13.000 9 14e légère (III, VII), 6e de ligne (IV, VI, VII), Isembourg (IV, V), I/2° di 

linea italiano, + Troupes Septinsulaires, Régiment Albanais, Art., sapeurs 
TOTALE 82.800 97 Rectius 102 battaglioni 

Inoltre 50.000 alleati (20.000 italiani e 30.000 napoletani, con 3.000 cavalli).   
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Battaglioni Francesi e Alleati in Italia 180891812 
Aree 1° gennaio 1808 1° gennaio 1810 

(*) 
1° gennaio 1811 1° gennaio 1812  

Piemonte 21 23 10 10  
Liguria 14 10  
Toscana 9 11 23 17  
Roma 8 6 10 9  
Corsica/Elba 6 11 5 (°) ..  
R. d’Italia 96 40 92 84  
R. di Napoli 59 28 58 52  
Corfù 14 .. 14 18  
Dalmazia 31 .. 29 (+) ..  
TOTALE 244 119    
(*) Solo francesi. (°) Solo Elba. (+) Illiria e Dalmazia.  

Battaglioni francesi in Italia nel dicembre 1811 
Battaglioni Napoli Roma Toscana Corsica Elba Liguria Piemonte Totale 
1er/14e/22e  légère 6 3 � � 2 1 3 15 
Infanterie de ligne 3 3 5 � 2 8 18 36 
V Régiment Illyrien � � � � � � 1 1 
Suisses � 2 � � � � � 2 
La Tour/Isenbourg 8 � � � � � � 8 
2e/3e Etrangers � � 1 1 � � � 2 
Veterani Romani(*) � 1 � � � � � 1 
1er/2e Mediterranée  � � � 8 2 � � 10 
2e pionniers colon.  � � � 1 � � � 1 
Bon Franc de l’Elbe  � � � � 1 � � 1 
B Coloniale italiano  � � � � 1 � � 1 
TOTALE 14 9 6 10 8 9 22 78 
(*) poi 4e Bon étranger. All’Elba VI e VII Bons del 6e de ligne e del 14e légère, I e III/1er Méditerranée 

Battaglioni nei dipartimenti transalpini al 1° gennaio 1813 
Guarnigioni Btg Reggimenti 
Torino 4 2/7e de ligne, V/Illyrien, 83e cohorte [+ dépôots 82e et 83e cohortes] 
Vercelli 2 20e de ligne 
Alessandria 8 1/7e de ligne, 3/42e de ligne, 4/1er légère [+ dépôots 84e et 85e cohortes] 
Mondovì 1 1er légère 
Savona 1 102e de ligne  
Genova 12 3/52e de ligne, 2/67e de ligne, 4/101e de ligne, 82e, 84e, 86e cohortes, V/2e RAM 
Parma  2 3e légère 
Piacenza 3 2/10e de ligne, 1/1er Suisse 
Firenze 8 I/112e de ligne, 86e cohorte, I, III, VI/1er Etranger (ex�La Tour), 3 Bons vétérans 
Livorno 3 V/35e légère (ex Mediterranée), II/1er Etranger (ex La Tour), 3e Bon étranger 
Elba 4 IV e VI/35e légère (ex 1er Mediterranée), Franc de l’Elbe, Coloniale italiano 
Siena 1 IV/1er Etranger (ex La Tour) 
Roma 10 V/14e, V/26e légère, 6e de ligne, 2e cohorte, I�III/2e Etranger, 4e Bon étranger 
Civitavecchia 2 2e Bon étranger, 5e Bon colonial  
TOTALE 61 Di cui 24 di linea, 9 leggeri, 6 di riservisti (guardia nazionale) locali, 4 di veterani 

toscani e romani, 6 disciplinari, 10 stranieri, 1 svizzero e 1 illirico.  
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Projet d’organisation militaire  

pour l’intérieur du Royaume d’Italie 
Prince Eugène 7 mars 1812 

 

Divisions d’Observation 
Divisioni Area Forza Btg pezzi Brigate Reggimenti 

1e Bertrand  
CEM Delort 

Illyrie 11.293 14 4 
 
 

Collaert 
Gauthier 
Pourailly 

23e de ligne (2: 1.800);  
4° leggero italiano (3: 2.100); 
Reggimenti Croati (8: 6.400);  
Régiment Illyrien (1: 600) 
3 divisioni art. a piedi (2 fr, 1 italiana) 

2e Bonfanti 
CEM Forestier 

Udine 
Venezia 

6.600 
 

10 
 

10 
 

Schilt 
Martel 

13e de ligne (4 btg, 2.250); 
6 italiani (1° e 2° legg, 1°, 4°, 6°, 7° linea) 

3e Barbou Bologna 6.500 10 6 
 

Ferrière 
Zoize 

112e de ligne (4 btg, 2.500): 
1er Suisse (2:1.400); 
22e légère (4: 2.600); 

4e Grenier Roma 
Napoli 

9.800 
 

15 
 

8 
 

Lasalcett
e 
Pouchin 

Regg. La Tour d’Auvergne (4 btg: 3.600) 
Reggimento Isembourg (4 btg, 2.600) 
Battaglione straniero (800) 
14e légère (2 btg, 1.400) 
6e de ligne (2 btg, 1.400) 

5e Montchoisy 
CEM 
Monteluppo 

Genova 
Aless. 

4.180 
 

8 
 

2 
 

� 
 

10e de ligne (550) – 20e de ligne (520) – 
52e de ligne (4 btg, 2.560) 
192e de ligne (2 btg, 550) 

Cavalleria Modena 
Cremona 

1.100 � 6 � Dragoni Regina (600) e Napoleone (200), 
1° cacciatori italiano (200), art. cav. (80) 

TOTALE 37.000 57 36 �  

Garnisons des Places9fortes 
Piazzeforti Comandanti Forza Reggimenti 
Palmanova Walter 650 Depositi del 13e e 106e de ligne e del 3° leggero italiano 
Venezia Villaret 

Daurier 
3.500 

 
6 battaglio deposito (Reg. Dalmato, 3°, 5° e 7° di linea italiani) 
Reggimento sedentario di Venezia 

Mantova Julien 1.400 Depositi del 9e e 84e de ligne e del 4° di linea italiano, Veterani 
Legnago Cappi 150 Del 92e de ligne 
Peschiera Verlato 600 1° leggero italiano 
Ancona Ferrent 1.000 35e e 53e de ligne, 2° e 6° di linea italiani 
Civitavecchia ? 1.300 14e e 22e légère, 6e de ligne, 3° Bon étranger 
Livorno ? 200 112e de ligne 
27e/28e Div � 1.900 1er, 3e, 19e légère, 7e, 10e, 20e, 31e, 42e, 52e, 67e, 101e, 102e 

de ligne.   
TOTALE 10.700 36 battaglioni 

(Du Casse, Mémoires du Prince Eugène, Paris, 1859, VIII, pp. 120�125) 

 

 


